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ATTUAZIONE  DELLA  LEGGE  19  MAGGIO  197 6 ,  N.  335 .

TITOLO  I
LA PROGRAMMAZIONE

Art.  1-  Il  progra m m a  regio n a l e  di  svilupp o
In  armonia  a  quanto  stabilito  dall'a r t .  5  dello  Statu to  e  per  le

finalità  di  cui  agli  art t .  3  e  4  dello  stesso,  nonchè  in  conformit à  al
disposto  dell'ar t .  11  del  DPR  24  luglio  1977  n.  616,  l'attività  della
Regione  Veneto  si  attua  median te  progra m mi  regionali  di  sviluppo,
ciascuno  dei  quali  intere ss a n t e  un  periodo  di  tempo  non  superiore  ad
anni  cinque,  le  cui  procedu r e  sono  stabilite  dalla  presen t e  legge  e
dalle  leggi  di  approvazione  dei  progra m mi  regionali.

Art.  2  – I sog g e t t i  del la  progra m m a z i o n e
Sono  sogge t ti  della  progra m m a zione  la  Regione,  i Compre nso r i  e

gli  enti  locali  terri toriali.
Partecipano  al  processo  di  progra m m a zione  gli  enti  ed  organismi

economico  -  sociali,  le  principali  organizzazioni  sindacali  dei
lavorato r i  e  quelle  imprendi to riali.

Art.  3  –  Docu m e n t i  fonda m e n t a l i  del  proce s s o  di
progra m m a z i o n e

Il  processo  di  progra m m a zione  è  fondato  sul  program m a
regionale  di  sviluppo  i cui  contenu ti  sono  precisa t i  nel  successivo  art.
4.

Il  progra m m a  regionale  di  sviluppo  tiene  conto  nella  sua
elaborazione  degli  studi  e  dei  dati  acquisiti  nel  corso  degli  atti
prepa ra to r i ,  in  par ticolar e  di  quelli  elabora t i  dai  sogge t t i  di  cui  al
precede n t e  art.  2,  nonchè  dei  risulta ti  derivan ti  dalla  precede n t e
attività  di  program m azione  della  Regione.

Il  progra m m a  regionale  di  sviluppo  costituisce  il  termine  di
riferimen to  del  sistema  dei  bilanci  previs to  dalla  legge  19  maggio
1976,  n.  335,  secondo  l'ordinam e n to  fissato  nel  titolo  II  della
presen t e  legge,  nonchè  per  il  piano  terri toriale  regionale  di
coordina m e n to  e  le  sue  varianti  genera li.

Il  progra m m a  regionale  di  sviluppo  ha  efficacia  di  prescrizione
vincolante  per  i progra m mi  e  l'attività  degli  enti,  aziende  ed  agenzie
regionali.

Esso  ha  funzione  di  indirizzo  e  di  coordinam e n to  per  gli  Enti
locali,  relativame n t e  alle  mate rie  ad  essi  delega t e  dalla  Regione.

Art.  4  – I cont e n u t i  del  progra m m a  regio n a l e  di  svilupp o
Il  progra m m a  regionale  di  sviluppo,  previo  l'accer t a m e n to  del



quadro  genera le  delle  risorse,  deve  comunque  indicare:
a)  le  finalità  genera li  - economiche,  sociali  e  terri toriali  - dell'azione

regionale;
b)  gli  obiet tivi  specifici  ed  interme di  perseguibili  nel  periodo  di

tempo  cui  il  progra m m a  regionale  si  riferisce  e  le  loro
localizzazioni  terri toriali;

c)  i proge t t i  di  cui  al  successivo  art.  5;
d)  i  sogget t i  e  gli  strume n t i  necessa r i  per  l'efficace  perseguim e n to

delle  finalità  e  degli  obiet tivi  del  progra m m a.
Il  progra m m a  regionale  di  sviluppo  deve  essere  redat to  tenendo

conto  della  stru t tu r a  compre nso ri ale .

Art.  5  – I prog e t t i
I proge t t i  consistono  nella  definizione  delle  azioni  della  Regione  e

delle  altre  amminis t r azioni  che  è  necess a r io  coordina re  per  il
perseguime n to  di  un  obiet tivo  specifico  o  interme dio,  con  riferimen to
anche  alle  procedu r e  ed  ai  mezzi  finanziari  necessa r i  alla  loro
realizzazione,  articolati  per  fasi  temporali  e  delimita te  di  cui  ognuna
non  può  supera r e  il quinquennio.

Nei  proge t t i  sono  individua ti ,  oltre  gli  interven ti  di  competenz a
regionale,  le  indicazioni  per  l'esercizio  da  parte  degli  enti  locali  delle
funzioni  proprie  o  delega t e  e  le  eventuali  propost e  per  gli  interven t i
legislativi  o  amminis t ra t ivi  dello  Stato.

Per  la  realizzazione  di  ciascun  proge t to  può  esser e  prevista  una
specifica  organizzazione  con  modalità  anche  diverse  da  quelle
stabilite  al  successivo  art.  9.

Art.  6  – Proce d ur e  di  formaz io n e  ed  approvaz io n e  del  P.R.S.
Il  Consiglio  regionale  dete rmina  con  propria  deliberazione  le

scelte  fondame n t a l i  della  progra m m a zione  regionale  e  ne  stabilisce
gli  indirizzi.

La  Giunta,  sulla  base  degli  indirizzi  di  cui  al  preceden t e  comma
ed  a  norma  della  lette ra  c)  dell'ar t .  32  dello  Statu to,  predispone  ed
invia  dire t t a m e n t e  i documen t i  del  progra m m a  regionale  di  sviluppo
concerne n t e  i  contenu t i  di  cui  al  preceden t e  art.  4  al  Presiden te  del
Consiglio  regionale  che  provvede  al  loro  inoltro  presso  la  compete n t e
Commissione  consiliare .

Tali  docume n t i  sono  contempor a n e a m e n t e  inviati  dal  Presiden t e
della  Giunta  al  Presiden t e  di  ogni  comprenso rio  ed  agli  enti  locali
terri toriali,  che  nel  termine  non  superiore  a  60  giorni,  devono  far
pervenire  il  pare r e  dei  rispet t ivi  consigli  in  duplice  copia,  con
particolar e  riferimen to  ai  problemi  interes s an t i  il  proprio  territorio,
al  Presiden t e  del  Consiglio  ed  al  Presiden te  della  Giunta.

Tali  docume n t i  sono  altresì  sottopos ti ,  con  la  stessa  procedu r a ,  al
pare re  delle  principali  organizzazioni  sindacali  dei  lavora to ri  e  degli
imprendi to r i .

La  propost a  finale  del  progra m m a  regionale  di  sviluppo  viene
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inviata  dalla  Giunta  al  Consiglio  regionale.
Il  progra m m a  regionale  di  sviluppo  e  relativi  proge t t i  sono

approva ti  con  legge.
La  medesima  procedu r a  seguono  le  modifiche  da  appor t a r s i  al

progra m m a  regionale  di  sviluppo.

Art.  7  – Stato  di  attuaz io n e  della  progra m m a z i o n e
Per  l'esame  dello  stato  della  progra m m azione  è  convoca ta

l'Assemblea  consultiva  degli  Enti  locali,  di  cui  all'ar t .  59  dello  Statu to
secondo  le  modalità  stabilite  dalla  legge  regionale  1  agosto  1972,  n.
10.

L'Assemblea  è  così  composta :
a)  da  3  membri  di  ciascun  Consiglio  Provinciale,  di  cui  uno  in

rappres e n t a nz a  delle  minoranze;
b)  dal  Sindaco,  delle  città  capoluogo  di  comprenso rio;
c)  da  5  membri  di  ciascun  Consiglio  di  comprenso r io  o  di  comunità

montana ,  di  cui  2  in  rappre s e n t a nz a  delle  minoranze .
A tale  fine  sono  abroga ti  gli  art t .  2  e  3  della  legge  regionale  1

agosto  1972,  n.  10.

Art.  8  – Gli  atti  regio n a l i
Al  fine  di  assicura r e  la  conformità  degli  atti  regionali  con  la

progra m m a zione  regionale:
a)  gli  atti  amminis t r a t ivi,  a  norma  dell'a r t .  53  dello  Statu to,  devono

essere  motivati  in  rappor to  ai  proge t t i  o  ai  piani  cui  si  riferiscono;
b)  i  disegni  di  legge  sono  adot ta t i  dalla  Giunta,  con  deliber a

espre ss a m e n t e  motivata  in  rappor to  ai  documen t i  del  progra m m a
regionale  di  sviluppo.

Art.  9  – Attuazio n e  dei  prog e t t i
Al  fine  di  acceler a r e  le  procedu r e  e  l'  opera t ività  dei  proget t i

contenu t i  nel  program m a  regionale  di  sviluppo,  la  Giunta  regionale
può  affidare  respons abili tà  e  compiti  di  istruzione  di  ciascun  proge t to
ad  un  membro  della  Giunta,  dandone  comunicazione  al  Consiglio.

In  relazione  alle  specifiche  esigenze  di  funzionalità  e  di
organizzazione  relative  all'a t tuazione  dei  proget t i  possono  essere
costituit i  gruppi  opera t ivi  con  personale  di  diversi  uffici  regionali
dire t t i  ciascuno  da  un  coordina to r e .

Ai sensi  dell'ar t .  3  della  legge  regionale  26  novembre  1973,  n.  25,
il  controllo  e  il  coordina m e n to  delle  attività  di  cui  al  precede n t e
comma  sono  affidati  alla  Segre te r i a  Generale  della  Progra m m a zione.

TITOLO  II
L’ORDINAMENTO  CONTABILE
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SEZIONE  I
Il  sist e m a  dei  bilan c i

Art.  10  – Il  bilan c i o  plurie n n a l e  e  il  bilan c i o  annu al e
L'ordina me n t o  contabile  della  Regione  si  articola  nel  bilancio

pluriennale  e  nel  bilancio  di  previsione  annuale.
Il  bilancio  pluriennale  riflette  gli  obiettivi  indicati  dal  progra m m a

regionale  di  sviluppo.  

Art.  11  – Il  bilan c i o  plurie n n a l e
Il  bilancio  pluriennale  ha  una  dura t a  minima  di  tre  anni  finanzia ri

ed  una  dura t a  massima  di  cinque  anni  finanziari .
Esso  indica,  per  ognuno  degli  anni  finanziari  considera t i ,  le

risorse  che  si  prevede  di  acquisire  ed  impiega re ,  ai  fini,  in
particolar e ,  del  riscont ro  della  coper tu r a  finanziaria  delle  spese
stabilite  da  leggi  regionali  a  carico  di  esercizi  futuri.

L'approvazione  del  bilancio  pluriennale  non  compor t a
autorizzazione  a  riscuote r e  le  entra t e ,  nè  ad  eseguire  le  spese  in  esso
contem pla t e .

Le  entra t e  e  le  spese  nel  bilancio  pluriennale  sono  ripar t i t e  in
titoli  e  categorie ,  secondo  i criteri  indicati  dai  successivi  articoli  14  e
15;  esse  sono  riassun t e  per  titoli.

Fermo  restando  il  disposto  del  primo  comma,  il  bilancio
pluriennale  viene  aggiorna to  annualm e n t e .

Il  bilancio  pluriennale  aggiorna to  viene  allega to  al  bilancio  di
previsione  annuale  ed  è  approva to  con  apposi to  articolo  della  legge
di  approvazione  del  bilancio  annuale.

Art.  12  – Il  bilan c i o  annu al e
Entro  il  30  set temb r e  il  Presiden t e  della  Giunta  presen t a  al

Consiglio  il  bilancio  di  previsione  per  l'  anno  finanziario  che  inizia  il
1°  gennaio  successivo,  con  un'  allega t a  relazione  illustra t iva  del
rappor to  tra  le  previsioni  dei  bilanci  pluriennale  ed  annuale  e  lo  stato
di  attuazione  del  progra m m a  regionale  di  sviluppo.  Il  bilancio  di
previsione  è  approva to  con  legge  regionale  entro  il 21  dicembre .

L'anno  finanzia rio  comincia  il  I  gennaio  e  termina  il  31  dicembre
dello  stesso  anno.

Le  previsioni  di  bilancio  annuale  sono  formulate  in  termini  di
compete nza  e  in  termini  di  cassa.

Per  ciascun  capitolo  di  entra t a  o  di  spesa ,  il bilancio  indica:
1)  l'ammonta r e  presun to  dei  residui  attivi  o  passivi  alla  chiusura

dell'ese rcizio  precede n t e  a  quello  cui  il bilancio  si  riferisce;
2)  l'ammonta r e  delle  ent ra t e  che  si  prevede  di  accer t a r e  o  delle

spese  di  cui  si  autorizza  l'impegno  nell'ese rcizio  cui  il  bilancio  si
riferisce;

3)  l'ammonta r e  delle  ent ra t e  che  si  prevede  di  riscuote r e  o  delle
spese  di  cui  si  autorizza  il  pagame n to  nel  medesimo  esercizio,
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senza  distinzione  fra  riscossioni  e  pagam e n t i  in  conto  residui  e  in
conto  compete nza .

Gli  stanziame n t i  di  spesa  di  cui  al  n.  2  del  precede n t e  comma
sono  iscrit ti  in  bilancio  nella  misura  indispens abile  per  lo
svolgimento  delle  attività  o  interven ti  che,  sulla  base  della
legislazione  vigente  ed  in  conformità  ai  progra m mi  della  Regione
daranno  luogo,  nell'ese rcizio  cui  il bilancio  si  riferisce ,  ad  impegni  di
spesa  a  norma  del  successivo  art.  52.

Tra  le  ent ra t e  e  le  spese  di  cui  al  n.  2  del  precede n t e  quar to
comma,  è  iscrit to  l'eventuale  saldo  finanziario,  positivo  o  nega tivo,
presun to  al  termine  dell'ese rcizio  precede n t e .  Tra  le  entra t e  di  cui  al
n.  3  è  iscrit to  altresì  l'ammont a r e  presun to  della  giacenza  di  cassa
all'inizio  dell'ese rc izio  cui  il bilancio  si  riferisce.

Art.  13  – Struttura  del  bilan c i o  e  quadro  riass u n t ivo
Il  bilancio  di  previsione  annuale  è  costitui to  dallo  stato  di

previsione  dell'en t r a t a ,  dallo  stato  di  previsione  della  spesa  e  da  un
quadro  genera le  riassun t ivo,  da  approvars i  con  distinti  articoli  della
legge  di  bilancio.

Il  quadro  genera le  riassun tivo  del  bilancio  riporta ,  distintam e n t e
per  titoli,  i totali  delle  ent ra t e  e  delle  spese.

Al quadro  genera le  riassun t ivo  sono  allegati  i seguen ti  prospe t t i :
a)  un  prospe t to  il  quale  met te  a  raffronto  le  ent ra t e ,  distinte  per

capitoli,  derivanti  da  assegnazioni  dello  Stato  effet tua t e ,  in  base
all'ar ticolo  9  della  legge  16  maggio  1970,  n.  281,  e  da  assegnazioni
in  corrisponde nz a  di  delega  di  funzioni  amminist r a t ive,  a  norma
dell'a r t .  118,  secondo  comma,  della  Costituzione,  con  l'indicazione
della  rispet tiva  destinazione  specifica  risultan t e  dalla  legge  o  dai
provvedimen t i  di  assegnazione  o  di  ripar to,  e  le  spese,  distinte
anche  esse  per  capitoli,  aventi  le  destinazioni  di  cui  alle
assegnazioni  prede t t e ;  il  totale  degli  stanziame n t i  di  compet enz a
relativi  a  tali  spese  non  può  essere  inferiore,  in  ciascun  bilancio,  al
totale  delle  rispet tive  entra t e  di  competenza ,  salvo  quanto  disposto
dai  successivi  articoli  23  e  24;

b)  un  prospe t to  il quale  espone  distintam e n t e :
1)  gli  stanziam e n t i  di  compete nza  e  di  cassa  relativi  a  spese  per

l'adempime n to  delle  funzioni  normali  della  Regione;
2)  gli  stanziam e n t i  di  compete nza  e  di  cassa,  distinti  per  capitoli,

relativi  a  spese  per  l'attuazione  di  ulteriori  progra m mi  di
sviluppo  della  Regione,  siano  esse  finanzia te  con  apposi te
assegnazioni  di  fondi  statali,  ovvero  con  risorse  proprie  della
Regione  o con  ricorso  al  credito.

Art.  14  – Class i f i c az i o n e  dell e  entrat e
Nel  bilancio  di  previsione  annuale  le  ent ra t e  della  Regione  sono

ripar ti t e  nei  seguen ti  titoli:
Titolo  I:  entra t e  derivan ti  da  tributi  propri  della  Regione,  dal
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getti to  di  tributi  erariali  o  di  quote  del  fondo  comune  di  cui  all'ar t .  8
della  legge  16  maggio  1970,  n.  281  e  successive  modificazioni;

Titolo  II:  entra t e  derivanti  da  contribu ti  ed  assegnazioni  dello
Stato  ed  in  genere  da  trasferimen t i  di  fondi  del  bilancio  statale ,
anche  in  rappor to  all'ese rcizio  di  funzioni  delega t e  dallo  Stato  alla
Regione;

Titolo  III:  ent ra t e  derivan ti  da  rendite  patrimoniali,  da  utili  di  enti
o  aziende  regionali;

Titolo  IV: entra t e  derivan ti  da  alienazione  di  beni  patrimoniali,  da
trasfe rimen t i  di  capitali  e  rimborso  di  crediti;

Titolo  V:  entra t e  derivanti  da  mutui,  pres ti ti  o  altre  operazioni
creditizie;

Titolo  VI: entra t e  per  contabili tà  speciali.
Nell'ambi to  di  ciascun  titolo,  le  ent ra t e  si  ripar tiscono  in

categorie  secondo  la  loro  natu ra  e  in  capitoli  secondo  il loro  ogget to.
I  capitoli  costituiscono  le  unità  fondame n t a l i  per  la  classificazione
delle  entra t e .

Il  bilancio  contiene ,  per  l'  entra t a ,  un  riassun to  delle  categorie
per  titoli  e  un  riepilogo  dei  titoli.

Art.  15  – Class i f i c az i o n e  dell e  spe s e
Nel  bilancio  di  previsione  annuale  le  spese  della  Regione  sono

ripar ti t e :
-  in  titoli,  secondo  i  proget t i  previsti  dal  precede n t e  articolo  5,  o

comunqu e  secondo  le  finalità  individua te  dal  progra m m a  regionale
di  sviluppo;

-  in  categorie ,  secondo  sub  -  proge t t i ,  o  comunque  secondo  gli
obiet tivi  specifici  o  interme di  indicati  nel  progra m m a  regionale  di
sviluppo;

- in  capitoli,  secondo  l'ogget to.
Nell'ambi to  di  ciascuna  categoria ,  le  spese  possono  esser e

all'occor r e nza  ulteriorm e n t e  ripar ti t e  in  sezioni,  secondo  azioni
progra m m a t ich e  element a r i .

In  apposi to  titolo  devono  avere  rappre s e n t azione  le  spese  delle
contabili tà  speciali,  in  corrisponde nza  al  titolo  VI dell'en t r a t a .

Il  capitolo  costituisce  l'unità  fondam en t a l e  per  la  classificazione
delle  spese.

Ogni  capitolo  compre nd e  un  solo  ogget to  di  spesa  ovvero  più
ogget ti  stre t t a m e n t e  collegat i  e  deve  recar e  il  riferimento  al  bilancio
poliennale,  nonchè  l'  ammonta r e  per  esso  previsto  in  termini  di
compete nza  e  di  cassa.

Non  possono  esser e  incluse  nel  medesimo  capitolo:
a)  spese  corren ti ,  spese  di  investimento  e  spese  che  attengono  al

rimborso  di  mutui  e  pres ti ti;
b)  spese  per  l'adempime n to  delle  funzioni  normali  della  Regione  e

spese  per  il finanziame n to  di  ulteriori  progra m mi  di  sviluppo;
c)  spese  relative  a  funzioni  proprie  della  Regione  e  spese  relative  a
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funzioni  delega t e  dallo  Stato;
d)  spese  relative  a  obiet tivi  per  persegui r e  i quali  la  Regione  goda  di

finanziame n t i  da  par te  dello  Stato,  iscrit t i  nello  stato  di  previsione
dell'en t r a t a ,  ed  altre  spese.

Il  bilancio  contiene ,  per  la  spesa,  un  riepilogo  delle  categorie  e
delle  sezioni  per  titolo,  il riepilogo  delle  contabili tà  speciali,  nonchè  il
riepilogo  dei  titoli.

In  allegato  al  bilancio,  le  spese  sono  riclassifica te  in  titoli  secondo
che  si  trat t i  di  spese  corren ti ,  di  investimen to  o  attinen ti  al  rimborso
di  mutui  e  pres ti ti;  in  sezioni  secondo  l'analisi  funzionale;  in
categorie  secondo  l'analisi  economica ,  e  in  rubriche  secondo  che  si
trat t i  di  interven ti  diret t i  della  Regione  o  di  funzioni  amminis t ra t ive
delega t e  ai  sensi  dell'ar t .  48  dello  Statu to.  L'allega to  contiene ,
inoltre,  per  la  spesa ,  un  riassun to  delle  rubriche ,  delle  sezioni  e  delle
categorie  per  titoli.

Art.  16  – Fondo  di  riserva  spes e  obbliga t or i e  e  d’ordin e
Nello  stato  di  previsione  della  spesa  è  istituito  un  “Fondo  di

riserva  per  le  spese  obbligato r ie  e  d'ordine”.
Con  deliber azioni  della  Giunta  da  comunicar si  trimes t r alm e n t e  al

Consiglio  possono  esse re  prelevate  da  detto  fondo  ed  iscrit t e  ai
compete n t i  capitoli  le  somme  occorren t i :
1)  per  pagam e n to  di  residui  passivi  elimina ti  negli  esercizi

precede n t i  per  perenzione  amminis t r a t iva,  ai  sensi  del  successivo
articolo  83,  in  caso  di  richies ta  da  parte  degli  aventi  dirit to;

2)  per  aumento  di  stanziame n to  a  capitoli  di  spesa  aventi  cara t t e r e
obbligato rio  ed  in  connessione  con  l'accer t a m e n to  e  la  riscossione
delle  entra t e .

Allo  stato  di  previsione  della  spesa  va  allegato  l'elenco  dei  capitoli
di  cui  al  precede n t e  numero  2),  da  approvars i  con  apposi to  articolo
della  legge  di  bilancio.

Art.  17  – Fondo  di  riserva  spes e  imprevi s t e
Per  provveder e  alle  eventuali  deficienze  delle  assegnazioni  di

bilancio,  che  non  riguardino  le  spese  di  cui  al  precede n t e  articolo  16,
è  iscrit to,  nello  stato  di  previsione  della  spesa,  un  “Fondo  di  riserva
per  le  spese  imprevis te”.

Tale  fondo  può  esse re  utilizzato  con  deliberazioni  della  Giunta  da
comunica r si  al  Consiglio  entro  15  giorni,  per  esigenze  di  urgen te
necessi tà  e  che  non  costituiscano  un  principio  di  spesa  continua tiva.

Art.  18  – Fondo  di  riserva  di  cass a
Nel  bilancio  di  cassa  è  iscrit to  un  fondo  di  riserva,  nella  misura

massima  di  un  dodicesimo  della  complessiva  autorizzazione  a  pagare
ivi  disposta ,  i  cui  prelievi  e  relative  destinazioni  ad  integrazione  od
istituzione  di  altri  capitoli  di  spesa  del  bilancio  di  cassa  sono  disposti
con  deliber azioni  del  Consiglio  non  sogget te  a  controllo.
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Art.  19  – Fondi  globa l i
Nel  bilancio  possono  esser e  iscrit ti  uno  o  più  fondi  globali,

destinat i  a  far  fronte  agli  oneri  derivanti  da  provvedimen t i  legislativi
regionali  che  si  perfezionino  dopo  l'approvazione  del  bilancio.

I  fondi  di  cui  al  primo  comma  non  sono  utilizzabili  per
l'imputazione  di  atti  di  spesa ,  ma  solo  ai  fini  del  prelievo  di  somme  da
iscrivere  in  aumen to  alle  assegnazioni  di  spesa  dei  capitoli  esisten t i  o
in  nuovi  capitoli,  dopo  l'ent ra t a  in  vigore  dei  provvedime n ti  legislativi
che  autorizzino  le  spese  medesime.

I  fondi  di  cui  al  primo  comma  debbono  esse re  tenuti  distinti,  a
seconda  che  siano  destinat i  al  finanziame n to  di  spese  per
l'adempim e n to  delle  funzioni  normali  della  Regione,  o  di  spese  per  il
finanziame n to  di  ulteriori  progra m mi  di  sviluppo,  nonchè  a  seconda
che  siano  destinat i  al  finanziame n to  di  spese  corren ti  o  di  spese  in
conto  capitale.

Le  quote  dei  fondi  globali,  non  utilizzate  al  termine  dell'ese rcizio
nel  modo  di  cui  al  secondo  comma,  costituiscono  economie  di  spesa.

Ai  fini  della  copertu r a  finanzia ria  di  spese  derivan ti  da
provvedimen t i  legislativi,  non  approva ti  entro  il  termine
dell'ese rcizio  relativo,  può  farsi  riferimen to  alle  quote  non  utilizzate
di  fondi  globali  di  det to  esercizio,  purchè  tali  provvedimen t i  siano
approva ti  prima  del  rendiconto  di  tale  esercizio  e  comunque  entro  il
termine  dell'ese rc izio  immedia t a m e n t e  successivo.  In  tal  caso  resta
ferma  l'assegn azione  degli  stanziame n t i  dei  detti  fondi  globali  al
bilancio  nel  quale  essi  furono  iscrit ti,  e  delle  nuove  o  maggiori  spese
al  bilancio  dell'ese rcizio  nel  corso  del  quale  si  perfezionano  i relativi
provvedimen t i  legislativi.

Nei  casi  di  cui  al  comma  preceden t e ,  allo  stanziame n to  della
nuova  o  maggiore  spesa  di  bilancio  dovrà  accompa g n a r s i  una
annotazione  da  cui  risulti  che  si  trat t a  di  spese  finanzia te  con  ricorso
ai  fondi  globali  dell'ese rcizio  preceden t e .  Fino  a  quando  non  sia
approva to  il  rendiconto  di  tale  esercizio,  delle  spese  di  cui  al
presen t e  comma  non  si  tiene  conto  ai  fini  del  calcolo  dell'eventu ale
disavanzo  di  cui  all'ar t .  22,  secondo  comma.

Art.  20  – Variazion i  di  bilan c i o
Le  nuove  e  maggiori  spese,  alle  quali  non  possa  provveder s i  nella

forma  indicat a  negli  articoli  precede n t i ,  devono  esser e  autorizzat e
con  legge  regionale.

La  legge  di  approvazione  del  bilancio  regionale  può  autorizzare
variazioni  al  bilancio  medesimo,  da  appor t a r e  nel  corso  dell'ese rc izio
median te  provvedime n t i  amminis t r a t ivi,  per  l'istituzione  di  nuovi
capitoli  di  entra t a ,  per  l'iscrizione  delle  ent ra t e  derivanti  da
assegnazioni  dello  Stato  vincolate  a  scopi  specifici,  nonchè  per
l'iscrizione  delle  relative  spese  quando  queste  siano  tassa tivame n t e
regolat e  dalle  leggi  statali  o  regionali.
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Nessuna  variazione  al  bilancio,  salvo  quelle  di  cui  al  comma
precede n t e ,  può  esser e  delibera t a  dopo  il  30  novembre  dell'anno  a
cui  il bilancio  stesso  si  riferisce.

Art.  21  – Asse s t a m e n t o  del  bilan c i o
Entro  il  30  giugno  di  ogni  anno  deve  esse re  approva to  con  legge

l'asses t a m e n to  del  bilancio,  median te  il  quale  si  provvede
all'aggiorna m e n to  degli  elemen ti  di  cui  al  numero  1)  del  quar to
comma  e  al  sesto  comma  del  precede n t e  art.  12  nonchè  alle
variazioni  che  si  ritengono  opportun e ,  fermi  restando  i vincoli  di  cui
al  successivo  art.  22.

Art.  22  – Equil ibrio  del  bilan c i o
In  ciascun  bilancio  annuale  il totale  dei  pagam e n t i  autorizzat i  non

può  esser e  superiore  al  totale  delle  entra t e  di  cui  si  prevede  la
riscossione,  sommato  alla  presun ta  giacenza  iniziale  di  cassa.

Il  totale  delle  spese  di  cui  si  autorizza  l'impegno  (stanziam en t i  di
compete nza)  può  esse re  superiore  al  totale  delle  entra t e  che  si
prevede  di  accer t a r e  nel  medesimo  esercizio,  purchè  il  relativo
disavanzo  sia  coper to  da  mutui  la  cui  stipulazione  venga  autorizzat a
con  la  legge  di  approvazione  del  bilancio,  nei  limiti  e  con  i  criteri  di
cui  al  successivo  articolo  26.

Il  totale  delle  spese  di  cui  si  autorizza  l'impegno  per
l'adempim e n to  delle  funzioni  normali  della  Regione,  risultan ti  dal
prospe t to  di  cui  al  preceden t e  art.  13,  terzo  comma,  lett.  b),  non
può  ,  in  ciascun  bilancio,  essere  superiore  al  totale  delle  entra t e  che
si  prevede  di  accer t a r e  nel  medesimo  esercizio,  escluse  le  entra t e
derivanti  da  mutui  e  quelle  derivanti  dall'assegn azione  o  dal  ripar to
di  fondi  statali  vincolati  al  finanziame n to  di  spese  di  sviluppo,
risultan ti  dal  prospe t to  di  cui  al  precede n t e  art.  13,  terzo  comma,
lett.  a).

Art.  23  – Il  preven t ivo  finanziari o  di  cas sa
Entro  il  mese  di  dicembre  il  Dipar time n to  per  le  finanze,  i tributi

e  la  ragione ria  redige  il  preventivo  di  cassa  dell'ese rcizio  finanziario
successivo,  ripar t i to  in  periodi  quadrimes t r a l i.  Il  preventivo,  oltre  il
presun to  fondo  di  cassa  iniziale,  comprend e  gli  incassi  e  i pagam e n t i
di  cui  è  previs ta  la  realizzazione,  sia  in  conto  della  gestione  del
bilancio,  per  compete nza  e  residui,  sia  in  conto  dei  debiti  e  crediti  di
tesore r ia .  Alla  fine  di  ciascun  quadrimes t r e  il  preventivo  sudde t to  è
riveduto  per  tener  conto  degli  elemen ti  che  dete rminino  variazioni
nelle  previsioni  già  effettua t e .

Il  suddet to  preven tivo,  con  gli  aggiorna m e n t i  quadrime s t r a li ,
viene  sottopos to  all'esam e  della  Giunta  e  trasm es so  al  Consiglio
entro  15  giorni  dall'inizio  del  quadrimes t r e  di  riferimen to .
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Art.  24  – Asse g n a z i o n i  statal i
Nei  casi  di  assegnazioni  statali  relative  a  delega  di  funzioni

amminis t ra t ive  e  al  finanziame n to  di  ulteriori  progra m mi  di  sviluppo,
qualora  in  un  esercizio  siano  state  eroga te  somme  eccede n t i  quelle
assegna t e  dallo  Stato,  le  maggiori  spese  possono  esser e  compens a t e
con  minori  erogazioni  per  lo  stesso  scopo  nei  due  esercizi
immedia t a m e n t e  successivi.

In  caso  di  tardiva  assegnazione  dei  fondi  di  cui  al  comma
precede n t e ,  le  relative  spese  possono  essere  att ribuite  alla
compete nza  dell'ese rc izio  immedia t a m e n t e  successivo,  allorchè  non
sia  possibile  far  luogo  all'impegno  delle  spese  stesse  a  norma  del
successivo  articolo  52,  entro  il  termine  dell'ese rcizio  nel  corso  del
quale  ha  luogo  l'  assegnazione .

Art.  25  – Divieto  di  storni
Salvo  quanto  disposto  dai  precede n t i  articoli  16,  17  e  18  e  dal

secondo  comma  dell'a r ticolo  19  è  vietato  il  traspor to,  con  atto
amminis t ra t ivo,  di  somme  da  un  capitolo  all'alt ro  del  bilancio,  sia  per
quanto  riguarda  gli  stanziame n t i  di  compete nza ,  sia  per  quanto
riguard a  gli  stanziam en t i  di  cassa.

Art.  26  – Mutui  e  pres t i t i
Non  può  esse re  autorizzat a  la  contrazione  di  nuovi  mutui,  nei

limiti  di  cui  al  primo  comma  dell'a r t .  22  della  legge  19  maggio  1976,
n.  335,  se  non  è  stato  approvato  dal  Consiglio  regionale  il rendiconto
dell'ese rcizio  di  due  anni  preceden t i  a  quello  al  cui  bilancio  i  nuovi
mutui  si  riferiscono.

L'autorizzazione  alla  contrazione  di  mutui,  concessa  con  la  legge
di  approvazione  del  bilancio  o  con  leggi  di  variazione  del  medesimo
cessa  di  aver  vigore  col  termine  dell'ese rc izio  cui  il  bilancio  si
riferisce .

La  legge  di  autorizzazione  alla  contrazione  dei  mutui  deve
specificare  l'enti tà  massima  del  tasso  e  la  dura ta  massima
dell'am mor t a m e n t o ,  nonchè  l'incidenza  delle  operazioni  sull'ese rcizio
in  corso  e  sugli  esercizi  futuri,  con  riferimento  alle  previsioni
rispet t ivam en t e  del  bilancio  annuale  e  pluriennale .

Le  entra t e  da  mutui  stipula ti  entro  il  termine  dell'ese rc izio,  se
non  riscosse,  vengono  iscrit t e  tra  i residui  attivi.

Le  somme  iscrit t e  nello  stato  di  previsione  dell'en t r a t a  in
relazione  a  mutui  autorizzati ,  ma  non  stipulati  entro  il  termine
dell'ese rcizio,  costituiscono  minori  ent ra t e  rispet to  alle  previsioni;
del  pari  costituiscono  economia  le  correla tive  spese.

Art.  27  – Garanzi e  pres ta t e  dalla  Regio n e
In  allega to  al  bilancio  preven tivo  della  Regione  devono  essere

elencat e  le  garanzie  principali  o  sussidia rie  pres t a t e  dalla  Regione  a
favore  di  enti  e  di  altri  sogget ti .
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Art.  28  – Divieto  di  comp e n s a z i o n i  e  di  ge s t i o n i  fuori  bilan c i o
Tutte  le  entra t e  devono  esser e  iscrit te  nel  bilancio  regionale  al

lordo  delle  spese  di  riscossione  e  di  altre  eventuali  spese  ad  esse
connesse .

Pariment i  tutte  le  spese  devono  essere  iscrit te  in  bilancio
integralme n t e ,  senza  esser e  ridotte  delle  entra t e  correla t ive.

Sono  vieta te  le  gestioni  di  fondi  al  di  fuori  del  bilancio  della
Regione  e  dei  bilanci  di  cui  al  success ivo  articolo  31,  primo  comma.

Art.  29  – Eserciz io  suppl e t ivo
Per  gli  incassi  ed  i  versame n t i  delle  entra t e  accer t a t e  e  per  i

pagame n t i  delle  spese  impegna t e  entro  il  31  dicembre  la  chiusura
dei  conti  è  prot ra t t a  al  31  gennaio  successivo.

Art.  30  – Eserciz io  provvisori o  del  bilan c i o
L'esercizio  provvisorio  del  bilancio  non  può  essere  concesso  se

non  per  legge  e  per  periodi  complessivam e n t e  non  superiori  a
quat t ro  mesi.

La  legge  di  esercizio  provvisorio  autorizza  l'accer t a m e n to  e  la
riscossione  delle  ent ra t e  e  l'impegno  e  il pagam e n to  delle  spese  sulla
base  del  bilancio  presen t a to  al  Consiglio,  senza  limiti  di  somma,
nell'ambi to  dello  stanziam en to  di  bilancio.

La  legge  può  ,  peral t ro,  stabilire  limitazioni  alla  esecuzione  delle
spese  non  obbligato rie ,  sia  in  ordine  all'en ti t à  degli  stanziam en t i
utilizzabili,  sia  in  ordine  a  singoli  capitoli  di  spesa  il  cui  utilizzo  può
essere  in  tutto  o  in  parte  vietato  fino  all'approvazione  della  legge  di
bilancio.

Qualora  la  legge  di  approvazione  del  bilancio  o  la  legge  di
autorizzazione  all'ese rcizio  provvisorio  sia  stata  approvata  dal
Consiglio  regionale  entro  il  31  dicembr e  dell'anno  precede n t e  a
quello  cui  il  bilancio  si  riferisce,  in  pendenza  degli  adempime n t i  di
cui  all'ar t icolo  127  della  Costituzione,  la  Regione  è  autorizzat a  a
gestir e  in  via  provvisoria  il  bilancio  medesimo  limitatam e n t e  ad  un
dodicesimo  della  spesa  prevista  da  ciascun  capitolo,  ovvero  nei  limiti
della  maggiore  spesa  necess a r i a ,  ove  si  trat t i  di  spese  obbligato rie
tassa t ivam en t e  regolat e  dalla  legge  e  non  suscet t ibili  di  impegno  o  di
pagame n to  fraziona ti  in  dodicesimi.

Qualora  la  legge  di  approvazione  del  bilancio  o  la  legge  di
autorizzazione  all'ese rcizio  provvisorio  del  bilancio  sia  stata  rinviata
dal  Governo  al  Consiglio  regionale  a  norma  dell'a r ticolo  127  della
Costituzione,  ovvero  nei  confronti  di  det ta  legge  il  Governo  abbia
promosso  la  questione  di  legit timità  o  quella  di  merito  a  norma
dell'ultimo  comma  del  medesimo  articolo  127,  la  Regione  è
autorizzat a  a  gestire  in  via  provvisoria  il  bilancio  stesso
limitatam e n t e  alle  par ti  ed  ai  capitoli  non  coinvolti  nel  rinvio  o
nell'impugn a t iva,  ovvero,  nel  caso  che  il  rinvio  o  l'impugna t iva
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investano  l'  intero  bilancio,  limita ta m e n t e  ad  un  dodicesimo  della
spesa  prevista  da  ciascun  capitolo  per  ogni  mese  di  pendenza  del
procedime n to ,  o  nei  limiti  della  maggiore  spesa  necessa r ia ,  ove  si
trat t i  di  spese  obbligato r ie  tassa t ivame n t e  regola te  dalla  legge  e  non
suscet t ibili  di  impegno  o  di  pagam e n to  frazionati  in  dodicesimi.

Art.  31  – Bilan c i  degl i  enti  dipe n d e n t i  dalla  Regio n e  e  spes e
degl i  enti  local i  dele g a t i

I  bilanci  degli  enti,  aziende  e  agenzie  regionali  devono  esser e
presen t a t i  al  Consiglio  regionale  entro  il  30  set tem b r e  ed  approva ti
ent ro  il  21  dicembre ,  con  distinti  articoli  della  legge  di  bilancio  della
Regione.

Per  essi  valgono  i criteri  di  classificazione  delle  spese  stabiliti  dal
precede n t e  art.  15.

Le  somme  attribuite  agli  enti  locali  per  l'esercizio  di  funzioni  ad
essi  delega t e  sono  classifica te ,  nei  bilanci  degli  enti  stessi,  fra  le
contabili tà  speciali.  Le  leggi  regionali  che  dispongono  le  deleghe
devono  indicare  la  denominazione  dei  capitoli  da  istituire  nei
suddet t i  bilanci,  secondo  criteri  tali  da  assicura r e  l'  omogenei tà  con
la  classificazione  del  bilancio  regionale,  nonchè  recar e  norme  diret t e
ad  assicura r e  il controllo  sulla  destinazione  dei  fondi.

Art.  32  – Leggi  di  spes a
Le  leggi  di  spesa  che  prevedono  attività  o  interven ti  a  cara t t e r e

continua t ivo  o  ricorren t e  determina no  di  norma  solo  gli  obiet tivi  da
raggiunge r e  e  le  procedu r e  da  seguire,  rinviando  alla  legge  di
bilancio  la  dete rminazione  dell'en t i t à  della  relativa  spesa.  In  tal  caso
si  può  dare  corso  alle  procedu re  e  agli  adempime n t i  previsti  dalla
legge,  con  esclusione  degli  atti  dai  quali  comunque  sorga  l'obbligo
dell'am minis t r azione  di  assume r e  impegni  a  norma  del  successivo
articolo  52.

Le  leggi  che  disponga no  spese  a  cara t t e r e  pluriennale  possono
indicare  l'ammont a r e  compless ivo,  nonchè  la  quota  eventualme n t e  a
carico  del  bilancio  in  corso  o  già  presen t a to  al  Consiglio,  rinviando  ai
successivi  bilanci  la  dete rminazione  delle  quote  di  spesa  destina t e  a
gravare  su  ciascuno  dei  relativi  esercizi.

La  quantificazione  annuale  della  spesa  può  esse re  prevista  per  i
casi  in  cui  le  leggi  disciplinino  interven t i  o  servizi  per  i  quali  la
continuità  e  la  regolari t à  dell'erogazione  della  stessa  spesa  nel
tempo  assum e  un  interess e  preminen t e .

Le  leggi  che  prevedono  opere  od  interven ti  la  cui  esecuzione  si
prot ragg a  per  più  esercizi,  possono  autorizzare  la  stipulazione  di
contra t t i  o  comunque  l'assunzione  di  obbligazioni  da  parte  della
Regione  nei  limiti  dell'inte r a  somma  in  esse  indicat a,  fermo  restando
che  formano  impegno  sugli  stanziam en t i  di  ciascun  bilancio,  ai  sensi
del  successivo  art.  52,  soltanto  le  somme  corrisponde n t i  alle
obbligazioni  che  vengono  a  scade re  nel  corso  del  relativo  esercizio.
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SEZIONE  II
La  ges t i o n e  dell e  entrat e

Art.  33  – Entrate  di  pertin e n z a  della  Regio n e
Le  entra t e  della  Regione  sono  costitui te  da  tutti  i  proven ti  di

qualsiasi  natur a  che  la  Regione  ha  il  dirit to  di  esigere  in  virtù  di
leggi,  regolame n ti  o  di  qualsiasi  altro  titolo.

Tutte  le  entra t e  della  Regione  devono  essere  iscrit t e  nel  bilancio
di  previsione.  Tuttavia,  anche  per  quelle  non  previste ,  rimane
impregiudica to  il  diritto  della  Regione  ad  esigerle  e  resta  fermo
l'obbligo,  da  parte  di  chi  di  dovere ,  di  cura rne  l'accer t a m e n t o  e  la
riscossione.

Art.  34  – Comp e t e n z e  in  ordin e  alla  realizzazi o n e  delle  entrat e
Il  Dipartimen to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la  ragioneria  cura

l'accer t a m e n to  e  la  riscossione  e  la  regolar e  iscrizione  delle  entra t e .
Tutti  i  dipar t ime n t i ,  servizi  e  uffici  della  Regione  comunicano  al

prede t to  Dipartimen to  ogni  atto  o  elemento  di  cui  vengano  in
possesso  o  di  cui  siano  comunque  a  conoscenza ,  dal  quale  derivi  o
possa  derivare  un'ent r a t a  per  la  Regione.  Il  Dipartimen to  per  le
finanze,  i tributi  e  la  ragione ria  prenota  nelle  proprie  scrit tu r e  i dati
occorren t i  per  consegui r e  tali  entra t e .

E'  compito  dello  stesso  Dipartimen to  promuove re  le  azioni  e
procedu re  speciali  che  si  rendesse ro  necessa r ie  per  la  riscossione
delle  entra t e  spet tan t i  alla  Regione.

Art.  35  – Stadi  del le  entrat e
Tutte  le  entra t e  previste  nel  bilancio  della  Regione  passano  per  i

seguen ti  stadi:
- accer t a m e n t o;
- riscossione;
- versame n to .

Tali  stadi  possono  essere  simultanei

Art.  36  – L’accer ta m e n t o  dell e  entrat e
L'ent ra t a  è  accer t a t a  quando  sono  appura t e  le  ragioni  del  credito

della  Regione  e  la  persona  che  ne  è  debit rice.  In  base  a  tali  element i ,
l'ent ra t a  è  contabilmen t e  iscrit ta  negli  accer t a m e n t i  per  l'ammon ta r e
del  credito  che  viene  a  scadenza  nell'ese rcizio  finanziario.

L'accer t a m e n t o  si  compie:
a)  per  le  imposte  diret t e  e  per  le  altre  ent ra t e  tributa r ie  a  scadenza

determina t a ,  mediante  ruoli  emessi  dai  compete n t i  uffici  statali  o
provinciali  per  la  quota  spet tan t e  alla  Regione;

b)  per  gli  affitti,  canoni  e  per  ogni  altra  pres tazione  periodica,
median te  liste  di  carico  che,  in  base  a  contra t t i  o  ad  altri  titoli,  il
Dipar timen to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la  ragione ria  forma  e

13



trasme t t e  al  Tesoriere  regionale,  o  all'agen te  incarica to  della
riscossione;

c)  per  la  par tecipazione  al  get ti to  di  imposte  erariali,  in  base  al
provvedimen to  di  ripar to  del  compete n t e  Ministe ro;

d)  per  la  tassa  di  circolazione,  per  quella  sulle  concessioni  regionali  e
per  gli  altri  proventi  di  natu ra  variabile,  e  che  sono  accer t abili
all'at to  stesso  della  riscossione,  o  liquidabili  entro  l'ese rcizio
finanzia rio,  median te  continua  e  diligente  vigilanza  da  parte  del
Dipar timen to  per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragione ria;

e)  per  tut te  le  altre  entra t e ,  in  base  alle  risultanze  delle  prenotazioni
esisten t i  nelle  scrit tu r e  del  Dipartimen to  per  le  finanze,  i tributi  e  la
ragioneria .

Art.  37  – Ordinat ivo  di  incas s o
Di  regola,  qualunque  versame n to  in  Tesorer ia  è  precedu to  o

accompag n a t o  dall'ordine  di  introito.  Questo  è  emesso  in  duplice
esempla r e  dal  dipar timen to  per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragione ria ,  a
firma  del  Diret tore ,  e  contiene  le  seguen t i  indicazioni:
- numero  d'ordine  progres sivo  per  esercizio;
- esercizio  finanziario  e  capitolo  in  cui  va  iscrit ta  l'ent ra t a ;
- cognome  e  nome  e  qualità  della  persona  o  denominazione  dell'en t e

per  conto  del  quale  è  effettua to  il versame n to;
- somma  da  riscuote r e  in  letter e  ed  in  cifre;
- ogget to  e  causale  dell'en t r a t a ,  con  eventuale  riferimen to  agli  atti  da

cui  proviene;
- data  dell'emissione.

L'ordine  di  introito  può  riguarda r e  più  debitori  e  più  capitoli  dello
stesso  esercizio;  in  questo  caso  deve  recar e  le  necessa r ie
specificazioni.

Gli  ordini  di  introito  sono  trasmes si  al  Tesorie re  con  elenco  in
duplice  copia,  firmato  dal  Diret tor e  del  Dipar time n to  per  le  finanze,  i
tributi  e  la  ragione ria .  Il  Tesoriere  resti tuisce  un  esempla r e
dell'elenco  debitame n t e  sottoscr i t to  in  segno  di  ricevuta .

Art.  38  – Risco s s i o n e  dell e  entrat e
Qualsiasi  ent ra t a  di  pertinenza  della  Regione  deve  esse re  versa t a

integralme n t e  nella  Tesorer ia  regionale.
Dei  versam e n t i  effettua t i  deve  esse re  data  comunicazione  al

Dipar timen to  per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragione ria ,  il quale  emet te  il
relativo  ordine  d'int roi to.

Tutte  le  altre  entra t e ,  con  le  sole  eccezioni  di  cui  al  penultimo
comma  del  presen te  articolo,  sono  riscosse  dire t t a m e n t e  dal
Tesorier e  regionale  in  conformità  agli  ordini  d'introi to  emessi  dal
Dipar timen to  per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragione ria .

In  ogni  caso  il  Tesorier e  non  può  ricusar e  la  riscossione  delle
somme  che,  anche  in  mancanza  di  ordine  di  introito,  vengono  paga te
in  favore  della  Regione.  Dette  somme  sono  tenute  in  deposi to  fino
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alla  conferm a  da  parte  della  Regione,  con  la  consegue n t e  emissione
dell'ordine  d'int roi to.

Particolari  dirit ti  e  proventi ,  per  i  quali  mal  si  pres t a  il
versame n to  diret to  in  Tesorer ia ,  possono  esser e  riscossi  da
dipenden t i  incarica t i ,  nei  casi  e  con  le  modalità  stabilite  dai  relativi
regolame n ti  speciali,  con  l'  obbligo  di  periodici  rendiconti  e
versame n t i  nella  Tesorer ia .

Per  la  riscossione  delle  ent ra t e  pat rimoniali  e  dei  proventi  dei
servizi  pubblici  si  applicano  le  disposizioni  della  legge  speciale,  di  cui
al  TU  14  aprile  1910,  n.  639.

Art.  39  – La  quie ta n z a
Il  Tesorier e  deve  rilasciar e ,  per  le  somme  che  riscuote,  quietanza

da  staccar s i  da  un  bollet ta r io  a  madre  e  figlia,  contras s e g n a t a  con
numero  continua t ivo  per  ogni  esercizio.

Le  quietanze  sottoscr i t t e  dal  Tesorier e  devono  recare :
- il nomina tivo  di  chi  paga  o  la  denominazione  dell'Ente  per  conto  del

quale  viene  fatto  il versam e n to;
- la  somma  riscossa  - in  letter e  ed  in  cifre;
- la  causale  del  debito  e  la  data  di  rilascio.

Qualora  le  modalità  tecniche  adotta t e  dal  Tesoriere  nella  gestione
del  servizio  siano  incompa t ibili  con  le  norme  previste  dal  presen t e
articolo  e  dai  successivi  art t .  40,  41,  42  e  43,  la  Giunta  è  autorizza t a
a  concorda r e  con  il  Tesorier e  una  speciale  regolame n t azione  della
quietanza .

Art.  40  – Correzio n i  ed  ann ul la m e n t i  del la  quie ta n z a
Nelle  quietanze  non  devono  farsi  cancellazioni,  sostituzione  di

parole,  nè  alterazioni  di  sorta .
In  caso  di  errore ,  si  provvede  alla  correzione  median te

annotazione  firmata  dal  Tesoriere ,  sia  sulla  quietanza  che  sulla
matrice.  Quando  non  sia  possibile  eseguire  le  correzioni,  il Tesoriere
ne  effettua  l'annullame n to  mediante  apposi ta  annotazione
sottoscri t t a .  La  quietanza  annullata  viene  unita  alla  relativa  matrice,
a  tergo  della  quale  si  indica  il motivo  dell’annullame n to .

Art.  41  – Smarrim e n t o  della  quie ta n z a
In  nessun  caso  è  consen ti to  rilascia re  copia  delle  quietanze.
Qualora  accada  che  la  quietanza  sia  andata  smar ri t a  o  distru t t a ,

si  supplisce,  in  caso  di  necessi t à  ,  con  certificazione  del  Tesorie re
desun ta  dalla  relativa  matrice.  Se  la  matrice  trovasi,  col  rendiconto
genera le ,  presso  gli  uffici  della  Regione,  alla  certificazione  provvede
il  Diret to re  del  Dipartimen to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la  ragioneria;
del  rilascio  del  cer tifica to  si  fa  annotazione  sulla  matrice  della
quietanza .
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Art.  42  – Cons e g n a  dei  bolle t t ar i  di  riscos s i o n e
All'inizio  di  ogni  esercizio,  si  procede  alla  consegn a  al  Tesorie re

dei  bollet ta r i  di  riscossione,  median te  apposi to  verbale  in  duplice
esempla r e ,  sottoscri t to  dal  Presiden t e  della  Giunta,  dal  Diret to re  del
Dipar timen to  per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragione ria  e  dal  Tesoriere ,
dal  quale  deve  risulta re  il numero  dei  bollet t a r i  consegna t i ,  il numero
di  bollet t e  di  ciascun  bollet t a r io,  nonchè  il  numero  d'ordine  della
prima  e  dell'ultima  bollett a .

Alla  fine  dell'ese rcizio  le  bollet t e  non  usate  sono  lasciate  unite  ai
bollet t a ri  e  vengono  annulla te .

I  bollet t a r i ,  prima  della  consegna  al  Tesorier e ,  devono  esse re
vidimati  dal  Presiden te  della  Giunta  e  dal  Diret to re  del  Dipar timen to
per  le  finanze  i tributi  e  la  ragioneria .

Art.  43  – Bolle t t ar i  di  risco s s i o n e
Nel  mese  di  gennaio  il Tesorie re  ed  i riscuoti to ri  speciali  tengono

in  uso,  per  le  riscossioni  riferibili  alle  entra t e  accer t a t e  nell'ese rcizio
scadu to  e  in  quelli  precede n t i ,  i  bollet ta r i  avuti  in  carico  dal  I
gennaio  dell'anno  precede n t e ,  prosegu e n do  la  numerazione  delle
quietanze  con  l'indicazione  dell'ese rcizio  scadu to.

Per  le  riscossioni  di  compete nza  del  nuovo  esercizio  si  servono  di
altri  bollet t a r i  con  distinta  numerazione.

A parti re  dal  I  febbraio  questi  ultimi  bollet t a r i  valgono  anche  per
la  riscossione  delle  ent ra t e  in  conto  residui  degli  esercizi  precede n t i .

Art.  44  – Riscu ot i t or i  spec i a l i
Entro  il  31  gennaio  i  riscuoti tori  speciali  devono  versar e  in

tesore r ia  le  entra t e  riscosse  duran t e  lo  stesso  mese  di  gennaio  in
conto  dell'ese rc izio  scaduto.  Entro  il  5  febbraio  sono  tenuti  a
presen t a r e  al  Dipartimen to  per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragione ria ,  il
conto  definitivo  delle  riscossioni  complessive  dell'inte ro  esercizio  e
dei  versam e n t i  effettua t i  in  Tesorer ia .

Art.  45  – Risco n tro  dell e  operaz io n i  di  Tesorer ia
Il  Diret tor e  del  Dipar time n to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la

ragioneria ,  eserci ta  il  riscont ro  su  tutte  le  operazioni  della  Tesorer ia
e  dei  dipenden t i  regionali  incarica t i  come  riscuoti tori  speciali  e  ne
controfirma  le  situazioni  e  i rendicon ti  periodici.

Quando  rilevi  irregolar i t à  e  infrazioni  alle  disposizioni  vigenti  ne
informa  la  Giunta  regionale.

Art.  46  – Resid u i  attivi
Le  entra t e  accer t a t e  in  conformità  a  quanto  stabilito  dall'a r ticolo

36  e  non  riscosse  e  versa t e  nel  termine  ultimo  di  cui  al  precede n t e
articolo  29  costituiscono  i residui  attivi.
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Art.  47  – Ammini s t raz i o n e  dei  res id ui  attivi
Il  Dipartimen to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la  ragioneria ,  sulla

scorta  delle  risultanze  delle  proprie  scrit tu r e ,  predispone  l'elenco
delle  somme  da  conserva r e  a  residui  attivi,  con  le  indicazioni  sullo
stato  di  esigibilità  delle  singole  par ti te .

Qualora  dagli  elementi  in  possesso,  comunque  ricavati  o  desun ti ,
il  Dipartimen to  accer t i,  ai  fini  anche  della  determinazione  delle  reali
risultanze  di  amminis t r azione,  l'esistenza  di  par ti te  di  dubbia
esigibilità  ,  inesigibili  o  insussis ten t i ,  il  Diret to re  formula,  con
adegua t e  motivazioni,  concre t e  propos te  in  ordine  alla  eventuale
eliminazione  delle  par ti t e  dalla  contabili tà  .

Nel  contem po,  il  Diret to re  propone  le  azioni  da  promuove re  per
evitare  eventuali  presc r izioni  dei  crediti  e  per  assicura r e  la  regolare
riscossione  delle  ent ra t e .

L'elenco  e  le  propost e,  di  cui  ai  precede n t i  commi,  accompa g n a t i
da  una  relazione  illustra t iva,  sono  sottopos ti  alla  Giunta  per  le
determinazioni  di  competenz a .

Art.  48  – Elimin az i o n e  dei  resid ui  attivi
I  residui  attivi,  di  cui  sia  accer t a t a  l'insussis tenza  per  indebito  o

per  erronea  liquidazione,  o  di  cui  sia  riconosciu ta  l'assoluta
inesigibilità  ,  sono  eliminati  dalla  contabilità  e  annulla ti  con  apposi to
atto  delibera t ivo  in  sede  di  dete rminazione  del  rendicon to  genera le
da  parte  della  Giunta.

Art.  49  – Provvedi m e n t o  per  l’elimi n az i o n e  dei  res id ui  attivi
I  crediti  che,  malgrado  le  azioni  amminis t r a t ive  promosse ,  non  si

siano  potuti  riscuote r e ,  e  dei  quali  perman g a  il  diritto  alla
riscossione,  sono  eliminati  dalla  contabilità  finanziaria  con
provvedimen to  della  Giunta  da  prende r e  in  sede  di  dete rminazione
del  rendicon to  genera le  ma  con  atto  distinto,  e  iscrit ti  dal
Dipar timen to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la  ragione ria  in  apposi to
regis t ro.

Di  tali  crediti,  quelli  di  impor to  non  superiore  alle  lire  100.000,  e
non  potuti  riscuote r e  nonostan t e  l'ulteriore  impiego  dei  previsti
mezzi  amminis t r a t ivi,  sono  annulla ti  con  provvedimen to  della  Giunta
su  propost a  del  Dipartime n to  per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragione ria .
Per  quelli  di  importo  fino  a  lire  1.000.000  l'annullame n to  è  dispos to
su  conforme  pare r e  legale,  e  quelli  di  impor to  superiore  a  lire
1.000.000  sono  annulla ti  dopo  che  sia  stata  esperi t a  inutilmente
l'azione  giudiziaria .

SEZIONE  III
La  ges t i o n e  dell e  spe s e

Art.  50  – Stadi  del le  spes e
Tutte  le  spese  previste  nel  bilancio  della  Regione  passano  i
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seguen ti  stadi:
- impegno;
- liquidazione;
- ordinazione  e  pagam e n to .

Art.  51  – Esec uz i o n e  degl i  atti  di  spes a
La  Segre t e r i a  compete n t e  per  funzione  o  mate ria  dispone  che,  a

cura  dei  dipar timen t i ,  servizi  e  uffici  dipenden t i ,  sia  dato  corso  alle
deliberazioni  prese  dal  Consiglio  o  dalla  Giunta,  rese  esecutive  ai
sensi  di  legge.

Il  Segre t a r io  controlla  i  tempi  di  effet tuazione  delle  spese
secondo  gli  impegni  assun ti  e  la  congrui tà  e  proficui tà  delle
medesime,  in  relazione  agli  scopi  da  consegui re  con  le  somme
impegna t e .  In  tale  compito  si  avvale  del  Dipartimen to  per  le  finanze,
i tributi  e  la  ragione ria .

Qualora  i  deliber a t i  riguardino  mate rie  di  compete nza  di  più
Segre t e r ie ,  le  att ribuzioni  di  cui  al  comma  preceden t e  sono
coordina t e  dalla  Segre te r i a  genera le  della  progra m m a zione .

Art.  52  – L’impe g n o
La  Giunta  regionale  assume  gli  impegni  di  spesa  nei  limiti  dei

rispet t ivi  stanziame n ti  di  compete nz a  del  bilancio  in  corso.
Formano  impegno  sugli  stanziame n ti  di  compete nz a  dell'ese rcizio

le  somme  dovute  dalla  Regione,  in  base  alla  legge,  a  contra t to  o  ad
altro  titolo,  a  creditori  dete rmina t i  o  determina bili,  sempre  che  la
relativa  obbligazione  venga  a  scadenza  entro  il  termine
dell'ese rcizio.

Nel  caso  di  obbligazioni  a  cara t t e r e  pluriennale ,  assun te  dalla
Regione  sulla  base  di  specifica  autorizzazione  legislativa,  a  norma
del  precede n t e  articolo  32,  ovvero  assunte ,  per  le  spese  corren ti ,
quando  ciò  sia  indispens a bile,  per  assicura r e  la  continuità  dei  servizi,
formano  impegno  sugli  stanziam en t i  dell'ese rcizio  le  sole  quote  che
vengano  a  scadenza  nel  corso  dell'ese rcizio  medesimo.

Art.  53  – Dele g h e  nell’as s u n z i o n e  di  imp e g n i
La  Giunta  può  delega re  la  facoltà  di  assume r e  impegni  a

funzionari  dipende n ti  nei  limiti  e  con  le  modalità  stabilite  con  propria
deliberazione.

Art.  54  – Risco n tro  negl i  atti  di  spe s a
Gli  atti  prelimina ri  delle  deliberazioni  della  Giunta,  da  cui

possono  derivare  impegni  di  spesa ,  devono  esser e  previame n t e
comunica ti  al  Dipartimen to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la  ragioneria ,
con  l'indicazione  dell'ammon t a r e  della  spesa  presun t a  e  degli
elementi  necessa r i  per  stabilire  l'imputazione  della  medesima.

Il  dipar t imen to  sudde t to  prenota  in  sede  separa t a  tali  impegni  in
corso  di  formazione,  sempre  che  la  spesa  possa  trovare  regolare
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coper tu r a .  In  caso  contra r io,  il  Diret tor e  rinvia  gli  atti  all'ufficio
compete n t e ,  con  le  proprie  osservazioni,  sugge re n do ,  ove  possibile,
le  eventuali  operazioni  contabili  da  promuovere .

Le  deliber azioni  e  gli  atti  recanti  impegni  di  spesa  devono  essere
comunica ti  al  dipar timen to  per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragione ria  per
la  regist r azione  del  corrisponde n t e  definitivo  impegno  contabile.  Il
dipar timen to  esegue  la  regist razione  dopo  aver  verificato  la  legalità
della  spesa ,  la  regola ri t à  della  documen t azione,  la  giusta
imputazione  della  spesa  stessa  e  l'esistenza  del  fondo  disponibile  nel
relativo  capitolo.

Il  Diret to re  appone  sull'at to  il  visto  per  l'avvenu ta  assunzione
dell'impegno  contabile  di  spesa.

Gli  estremi  di  tale  impegno  devono  risulta r e  anche  sulla  copia
della  deliberazione  da  inviare  alla  Commissione  di  Controllo.

Art.  55  – Irrego l ar i tà  nel l’as s u n z i o n e  degl i  impe g n i
Qualora ,  per  qualsiasi  motivo  di  irregola ri t à  ,  il  Diret to re  del

Dipar timen to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la  ragione ria  non  ritenga  di
poter  appor r e  il  suo  visto  nell'a t to  di  impegno,  ne  comunica  le
ragioni  al  Presiden t e  della  Giunta.

Quando  la  Giunta  giudichi  che,  ciò  nonostan t e ,  l'at to  di  impegno
debba  aver  corso  ugualmen t e ,  il  Presiden t e  dà  ordine  scrit to  in  tal
senso  al  Diret tor e  dello  stesso  Dipar time n to,  il quale  deve  eseguirlo.

Tale  ordine  scrit to  viene  conserva to  tra  gli  atti  da  sottopor r e  ai
revisori  del  conto.

L'ordine,  però  ,  non  può  esser e  dato,  e  comunqu e  non  deve
essere  esegui to,  quando  si  trat t i  di  spesa  che  ecceda  la  somma
stanzia t a  nel  relativo  capitolo  di  bilancio,  o  alla  quale  si  voglia  dare
una  imputazione  irregola r e .

Art.  56  – Form e  spec ia l i  per  l’ass u n z i o n e  degl i  imp e g n i
Per  le  spese  continua tive  o  ricorren t i  da  pagare  a  scadenza  fissa,

quali  gli  stipendi  ed  assegni  al  personale  con  relativi  oneri  riflessi,  le
indenni tà  al  Presiden te  e  agli  altri  compone n t i  della  Giunta  ed  altre
similari  dovute  in  forza  di  leggi  organiche  e  genera li,  nonchè  per
qualsiasi  altra  spesa  da  paga re  a  scadenza  pres tabili ta  ent ro  l'anno,
l'impegno  è  effet tua to  per  l'intero  anno  sulla  scorta  dell'ammon t a r e
dei  ruoli  di  pagam e n to  iniziali  o  dei  corrisponde n t i  titoli  validi.

Gli  impegni  così  assunti  sono  ret t ifica ti  nel  corso  dell'anno  in
base  alle  variazioni  che  si  verifichino  dopo  l'inizio  dell'ese rcizio,  di
tali  rettifiche  l'ufficio  compete n t e  è  tenuto  a  dare  immedia t a
comunicazione  al  Dipartimen to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la
ragioneria .

Per  le  anticipazioni  effettua t e  ai  capi  degli  Uffici  periferici
regionali  ed  agli  economi  regionali  perchè  provvedano,  in  conformità
ai  rispet tivi  regolame n t i  speciali,  alle  spese  corren t i  variabili,
indispens a bili  ad  assicura r e  i normali  servizi  istituzionali,  gli  impegni
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sono  provvisoriam en t e  regist ra t i  per  le  somme  via  via  anticipa t e  nel
corso  dell'anno  e  sono  successivam e n t e  resi  definitivi  sulla  base  dei
periodici  rendiconti  ammessi  a  discarico.

Sono  del  pari  conside ra t e  intera m e n t e  impegna t e  le  somme
eroga te  ad  enti  per  lo  svolgimento  di  funzioni  delega t e  dalla  Regione
nonchè  l'intero  impor to  degli  ordini  di  accredi ta m e n to  median te  i
quali  si  effettua no  aper tu r e  di  credito  a  favore  di  funzionari  delega ti
per  il  pagam e n to  di  spese  di  natu ra  opera t iva  ai  sensi  del  successivo
articolo  86.  

Art.  57  – Stati  degl i  imp e g n i
Il  Diret tor e  del  Dipar time n to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la

ragioneria  riferisce  alla  Giunta  sull'anda m e n t o  degli  impegni,
affinchè  possano  esser e  adot ta t i  tempes t ivam e n t e  i  provvedimen t i
atti  ad  evitare  eccedenze  di  spese  in  confronto  agli  stanziame n t i
autorizzat i.

A tal  fine  formula  oppor tun e  propos te .
Dello  stato  degli  impegni  la  Giunta  dà  comunicazione  al  Consiglio

alla  fine  di  ogni  quadrimes t r e .

Art.  58  – Liquidaz io n e  delle  spes e
Il  Dipar timen to ,  servizio  e  ufficio  compete n t e  per  funzione  o

materia  predispone  gli  atti  occorren t i  per  la  liquidazione  della  spesa
in  base  ai  titoli  e  docume n t i  comprovan ti  il  dirit to  al  pagam e n to
acquisito  dai  creditori  della  Regione.

In  ogni  caso  i  titoli  di  spesa  devono  recare  gli  elementi  dai  quali
risulti  che  si  sono  verificate  le  condizioni  necessa r ie  per  dar  luogo  al
pagame n to  delle  somme  impegna t e .

Le  fatture  o  note  dei  fornitori  di  mate riale  mobile  vanno  unite  al
provvedimen to  di  liquidazione,  correda t e  da  una  dichiarazione  del
consegn a t a r io  attes t a n t e  l'avvenuto  ricevimen to  del  mate r iale  e
l'eventuale  iscrizione  di  esso  nel  relativo  inventa r io.

Per  i  lavori,  la  spesa  è  da  liquidare  secondo  le  norme  particola ri
prescri t t e  per  l'esecuzione  delle  opere  pubbliche  regionali.

Per  ogni  altra  cessione  o  pres tazione,  il titolo  di  spesa  sul  quale  si
basa  la  liquidazione  deve  esse re  munito  dell'a t t es t azione  del
funzionario  o  agente  competen t e  che  l'esecuzione  abbia  rispet t a to ,
qualita tivame n t e  e  quanti t a t ivam e n t e ,  le  condizioni,  i  modi  e  i
termini  convenu t i .

Art.  59  – I visti  di  liquidaz i o n e
Verificate  la  causa  legale  e  la  regolar e  documen t azione  e

liquidazione  della  spesa,  ed  accer t a t a  l'esa t t a  imputazione,  il
Diret to re  del  Dipar timen to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la  ragioneria ,
qualora  null'alt ro  abbia  da  osserva re ,  appone  il  visto  sul  titolo  di
spesa.  Qualora,  per  qualsiasi  motivo  di  irregolar i t à  ,  non  ritenga  di
poter  appor r e  il  suo  visto,  procede  secondo  quanto  disposto  dal
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precede n t e  articolo  54.

Art.  60  – il  paga m e n t o  delle  spes e  liquid at e
Liquidat a  la  spesa ,  il  Dipartimen to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la

ragioneria ,  provvede  ai  pagam e n t i  nei  limiti  dei  rispet t ivi
stanziame n t i  di  cassa  del  bilancio  in  corso,  con  separa t a
scrit tu r azione  secondo  che  si  trat t i  di  pagame n t i  in  conto
compete nza  o  in  conto  residui.

Non  può  farsi  luogo  al  pagam e n to  delle  spese  consegue n t i  alle
deliberazioni  o  agli  atti  della  Giunta  regionale,  con  i  quali  sono
assunti  i  relativi  impegni,  se  tali  deliberazioni  o  atti  non  siano
divenuti  esecutivi  ovvero  non  risultino  immediat a m e n t e  eseguibili.

Art.  61  – L’ordinat ivo
L'ordina t ivo  di  pagam e n to  deve  recare :

- cognome  e  nome  del  creditore  o  dei  creditori  o  di  chi  per  loro  sia
legalment e  autorizzato  a  dar  quietanza;

- somma  da  pagare ,  scrit ta  in  lette re  ed  in  cifre;
- causale  del  pagam e n to;
- indicazione  dell'ese rcizio  finanziario;
- numero  e  denominazione  del  capitolo  di  bilancio  cui  va  imputa t a  la

spesa;
- estremi  della  deliberazione  - con  l'indicazione  della  esecutività  della

medesima  - o  di  altro  titolo  valido  in  forza  del  quale  l'ordinat ivo  è
emesso;

- numero  d'ordine  progres sivo  e  data  d'emissione;
- luogo  dove  il pagam e n to  è  da  eseguire .

Per  gli  stipendi  ed  assegni  fissi  al  personale  ed  ogni  altra  spesa
fissa  da  pagare  in  base  a  ruoli,  in  luogo  degli  estremi  della
deliberazione  è  fatta  l'annotazione  di  “spesa  fissa”  con  richiamo  al
ruolo.

L'ordina t ivo  può  compre nd e r e  più  somme  da  pagarsi
ripar ti t am e n t e  a  più  creditori;  per  gli  assegni  al  personale  ed  i
relativi  contribu ti  previdenziali  ed  assistenziali  può  anche  riferirsi  a
più  capitoli.  In  quest 'ul t imo  caso,  l'ordina t ivo  deve  recar e  la  distinta
dei  vari  capitoli  e  delle  somme  parziali  ad  ognuno  d'essi  imputa t e .

L'ordina t ivo  è  firmato  dal  Presiden t e  e  controfirma to  dal
Diret to re  del  Dipar timen to  per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragioneria .

Art.  62  –  Ordinat iv i  a  favore  di  comp o n e n t i  del  cons i g l i o  e
della  Giunta

Quando  l'ordinat ivo  di  pagame n to  sia  intes ta to  a  componen t i  del
Consiglio  o  della  Giunta  o  a  funzionari  della  Regione,  non  per  crediti
personali,  ma  per  spese  ineren ti  a  servizi  regionali,  nell'ordina t ivo  il
nomina tivo  del  titolare  deve  esser e  precedu to  dalla  qualità  ufficiale.
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Art.  63  – Docu m e n t a z i o n e  alle g a t a  all’ordina t ivo  di  paga m e n t o
Di  ogni  ordinativo  emesso  deve  esser e  fatta  copia,  cui  va  allegato

il  provvedimen to  di  liquidazione  con  la  documen t azione
giustificativa.

Art.  64  –  Tras mi s s i o n e  al  Tesorier e  degl i  ordinat iv i  di
paga m e n t o

Gli  ordina tivi  di  pagam e n to  sono  trasmes si  al  Tesoriere  con
elenco  in  duplice  copia,  firmato  dal  Diret tor e  del  Dipartime n to  per  le
finanze,  i tributi  e  la  ragione ria .

Il  Tesorier e  resti tuisce  un  esemplar e  dell'elenco,  debitam e n t e
sottoscri t to  in  segno  di  ricevuta .

Art.  65  –  Modal i tà  per  la  correz io n e  degl i  ordina t iv i  di
paga m e n t o

Il  Tesorier e  confronta  con  gli  elenchi  i  titoli  ricevuti  e  si  accer ta
della  loro  regolari t à;  rilevando  un  qualsiasi  errore ,  si  astiene  dal  dar
corso  al  pagam e n to ,  informandon e  subito  il  Dipartimen to  per  le
finanze,  i  tributi  e  la  ragione ria .  Questo  provvede,  se  necessa r io  e
possibile,  alle  eventuali  correzioni  e  ret tifiche.

Per  quanto  riguarda  le  correzioni  e  le  ret tifiche  dei  titoli,  si
osservano  le  disposizioni  di  cui  al  precede n t e  articolo  40.

Le  correzioni  e  le  ret tifiche  sono  firmate  nello  stesso  modo  in  cui
devono  esse re  sottoscr i t t i  i titoli.

Il  Tesorier e  risponde  del  pagam e n to  degli  ordina tivi  che  non
contengono  tutti  gli  elemen ti  indicati  nel  precede n t e  articolo  61.

Art.  66  – Il  paga m e n t o  degl i  ordinat ivi  di  paga m e n t o
Il  Tesorier e  deve  paga re  gli  ordina tivi  agli  intes ta t a r i  o  a  loro

legali  rappre s e n t a n t i  ed  è  respons abile  della  regola ri t à  dei
pagame n t i  eseguiti.

Art.  67  – Estinzi o n e  degl i  ordinat iv i  di  paga m e n t o
Salvo  le  par ticolari  indicazioni  delle  persone  autorizzat e  a

riscuote r e ,  risultan t i  dai  contra t t i ,  la  costituzione  di  procura to r e  per
dar  quietanza  e  riscuote r e  somme  dovute  dalla  Regione,  si  prova
median te  la  produzione  al  Dipartime n to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la
ragioneria ,  prima  dell'emissione  dell'ordina t ivo,  dell'a t to  di  procura  o
della  copia  auten tica  di  esso.

Nella  procura  per  atto  privato  le  sottoscr izioni  devono  esser e
auten tica t e  da  un  notaio.

Gli  estremi  degli  atti  di  procura  devono  esse re  indicati
nell'ordina t ivo.

La  rappre s e n t a nz a  legale  degli  enti  e  società  sogget t i  all'obbligo
dell'iscrizione  nel  regis t ro  delle  imprese ,  o  nel  pubblico  regis t ro  delle
persone  giuridiche,  può  risultar e  dalla  certificazione,
rispet t ivam en t e ,  dell'Ufficio  del  regis t ro  delle  imprese ,  e  dall'Ufficio
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del  regist ro  delle  persone  giuridiche.  Sino  a  quando  non  entrino  in
funzione  gli  uffici  del  regist ro  delle  imprese ,  la  sudde t t a
certificazione  potrà  esser e  sostitui ta  da  cer tifica ti  rilascia ti  dalla
cancelle ria  del  Tribunale  in  base  agli  atti  in  vigore,  deposi ta t i ,
trasc ri t t i  e  pubblica ti.

Per  le  società  di  fatto,  per  le  società  semplici  e  per  le  ditte
individuali  la  rappre s e n t a nz a  legale  può  essere  comprovat a  mediante
certifica ti  delle  Camere  di  Commercio.

E'  in  facoltà  del  Dipar time n to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la
ragioneria  consen ti r e  che  gli  enti,  società  e  ditte  di  cui  ai  due  commi
precede n t i  esibiscano  una  volta  tanto  le  certificazioni  sudde t t e  con
efficacia  per  tut ti  i  pagam e n t i  dovuti  dalla  Regione;  in  tal  caso  i
prede t t i  enti,  società  e  ditte  hanno  l'obbligo  di  notificare
tempes t ivam e n t e  le  variazioni  sopravvenu t e ,  sollevando  la  Regione
da  qualsiasi  responsa bili t à  in  ordine  alla  tempes t ività  e  all'esa t t ezza
della  notifica.

Nel  caso  di  procura  per  atto  pubblico,  il  pagam e n to  può  esser e
fatto  al  procura to r e  quantun qu e  non  sia  nominato  nell'ordina t ivo.

Art.  68  –  Ordinat iv i  di  paga m e n t o  a  favore  di  minori ,  di
interd e t t i  e  di  inabil i ta t i

Nei  casi  d'assenza ,  minore  età  ,  interdizione,  inabilitazione,
fallimento  o  morte  di  un  creditore ,  gli  ordinat ivi  devono  esse re
intes ta t i  al  rappre s e n t a n t e ,  tutore,  cura to r e  o agli  eredi.

Alla  docume n t azione  giustifica tiva  del  titolo  di  pagam e n to  deve
essere  unito  l'atto  che  provi  la  qualità  di  rappres e n t a n t e ,  tutore,
cura to re  o  erede  del  creditore .  L'atto  viene  richiama to  nei  titoli
successivi.

Quando  siano  trascorsi  i termini  per  la  denuncia  di  successione  o
del  pagam e n to  della  relativa  imposta,  gli  eredi  per  riscuote r e  i
crediti  loro  spet tan t i  devono  fornire  la  prova  di  avere  fatto  la
denuncia  e  pagata  l'impos ta ,  con  attes t a to  del  compete n t e  ufficio  del
regis t ro.

Art.  69  – La  quie ta n z a  sui  titol i  di  spes a
I  creditori  devono,  alla  presenza  di  chi  paga,  stende re  la

quietanza  sui  titoli  di  spesa,  apponen dovi  il proprio  nome  e  cognome.
Se  coloro  che  devono  quietanza r e  non  possono  o  non  sanno

scrivere ,  la  quietanza  può  risulta re  da  un  segno  di  croce  fatto  alla
presenza  di  due  testimoni  conosciut i  dal  Tesorie re  e  che  si
sottoscrivono.

Il  Tesorie re  può  accet ta r e ,  sotto  la  sua  respons a bili tà  ,  quietanze
o ricevute  stese  su  foglio  a  par te ,  in  cui  siano  dichiara t i  la  riscossione
della  somma,  indicat a  in  lettere  ed  in  cifre,  la  causale  del  pagame n t o ,
la  data  e  gli  estremi  dell'ordina t ivo  in  base  al  quale  è  esegui to.  Di
tale  quietanza  deve  esse re  fatta  menzione  nell'ordina t ivo.

Nel  caso  di  pagam e n t i  effet tua t i  a  mezzo  di  conto  corren t e
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postale ,  vaglia  postale ,  accredi to  in  conto  corren t e  bancario,  bonifico
bancario,  assegno  circolare  o  banca rio  non  trasfe ribile,  il  Tesoriere
alleghe r à  a  comprova  dei  pagam e n t i  effettua t i  la  ricevuta  rilasciat a
dall'Amminis t r azione  Postale,  le  ricevute  dei  bonifici  banca ri  e,  per  i
pagame n t i  effettua t i  mediante  assegni  circolari  o  banca ri ,  il
talloncino  prome moria  o  altra  evidenza  dell'assegno  stesso,
compilato  e  firmato  dalla  banca  emit ten t e ,  che  in  tal  caso  avranno
tut ti  valore  libera to r io  ad  ogni  effet to.

Art.  70  – Ordinat iv i  di  paga m e n t o  a  favore  di  più  pers o n e
All'at to  del  pagam e n to  il  Tesorie re  deve  appor r e  sull'ordina t ivo  il

timbro  a  calenda rio  con  la  dizione  “paga to”.
Negli  ordina tivi  di  pagam e n to  di  somme  indivise  a  favore  di  più

persone,  ognuna  di  quest a  è  tenuta  a  dar  quietanza  con  la  formula:
“vale  come  quietanza  per  la  par te  spet tan t e mi  sulla  somma  di
lire.....”.

Art.  71  – Divieto  di  rilasc i o  di  quie ta n z a  condizi o n a t a
La  quietanza  deve  essere  data  incondiziona ta m e n t e  e  senza

riserva  alcuna.  

Art.  72  – I ruoli  degl i  stipe n d i
Il  Dipartimen to  del  personale  compila  mensilment e  i  ruoli  degli

stipendi  ed  assegni  sulla  base  dei  dati  contenu ti  nel  regist ro  relativo
alla  posizione  giuridica  ed  al  trat t a m e n to  economico  di  ogni
dipenden t e .

Il  ruolo,  firmato  dal  respons abile  del  Dipartimen to  del  personale ,
è  trasme sso  al  Dipar timen to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la  ragione ria ,
per  il controllo  e  per  i provvedimen t i  di  pagame n to .

Nel  ruolo  devono  essere  annota t i  gli  estremi  dei  provvedimen t i
compor t a n t i  variazioni  in  confronto  al  ruolo  immedia t a m e n t e
precede n t e .  Il  ruolo  deve  porta re  un  numero  progre ssivo  per  ciascun
capitolo  ed  indicare  per  ogni  par ti ta  la  somma  lorda  dovuta,  le
ritenute  per  contribu ti  assistenziali  e  previdenziali,  per  imposte  o  per
qualsiasi  altra  causale,  e  la  somma  netta  da  paga re .

Art.  73  – Aume n t i  periodi c i  di  stipe n d i
Gli  aument i  periodici  di  stipendio  matura t i  per  anzianità  di

servizio,  o  anticipat i  per  la  nascita  di  figli,  nonchè  le  quote  di
aggiunta  di  famiglia  per  la  moglie  ed  i  figli  a  carico,  sono  attribuiti
con  provvedime n to  del  respons a bile  del  dipar timen to  del  personale,
in  base  agli  atti  d'ufficio  od  ai  docume n ti  prodot ti  dal  dipenden t e
intere ss a to ,  senza  alcun  altro  provvedimen to  formale.

Delle  attribuzioni  sudde t t e  viene  data  periodica  comunicazione
alla  Giunta.  
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Art.  74  – Dele g h e  per  la  riscos s i o n e  degl i  stipe n d i
I  dipenden t i  di  un  medesimo  ufficio,  di  ruolo  e  non  di  ruolo,

possono,  con  loro  dichiarazione,  auten tica t a  dal  responsa bile  del
Dipar timen to ,  delega re  uno  di  essi  a  riscuote r e  e  a  dare  quietanza
dei  loro  stipendi,  assegni  fissi  e  variabili  a  cara t te r e  collet tivo.

L'at to  di  delega  è  conserva to  dal  Dipartimen to  del  personale  per
le  annotazioni  consegue n t i  nel  ruolo  e  negli  ordina tivi  di  pagam e n to .

Fino  a  quando  dura  la  delega  soltanto  la  persona  incarica t a  può
dare  quietanza  per  tut ti  coloro  dai  quali  è  stata  delega t a .

Nel  caso  però  d’accer t a t a  assenza  od  impedimen to  i  titolari
possono  riscuote r e  dire t t a m e n t e .

Art.  75  – Ordinat iv i  di  paga m e n t o  degl i  stip e n d i
Gli  ordina tivi  di  pagam e n to  degli  stipendi  ed  assegni  spet tan t i  ai

dipenden t i  sono  emessi  per  l'impor to  al  lordo  delle  ritenu te ,  e  sono
quietanza t i  per  la  somma  netta  dovuta.

Per  l'impor to  delle  ritenu te  sono  emessi  corrisponde n t i  ordini
d'int roi to.  

Art.  76  – Ruoli  spes e  fisse
Il  ruolo  delle  altre  spese  fisse  per  canoni,  fitti  e  simili  è  compilato

a  cura  dell'ufficio  compete n t e  sulla  scorta  dei  dati  contenu t i
nell'apposi to  regis t ro  in  cui  sono  annota t i  gli  atti  da  cui  derivano  le
spese,  gli  importi  e  le  scadenze,  nonchè  tutte  le  variazioni  che  per
qualsiasi  causa  intervenga no.

Art.  77  – Econ o m i a  di  spe s a
Chiuso  col  31  dicembre  l'esercizio  finanzia rio,  nessun  impegno

può  esser e  assunto  a  carico  dell'ese rcizio  scadu to.
La  differenza  fra  la  somma  stanzia t a  nei  rispet tivi  capitoli  del

bilancio  e  la  somma  impegna t a  deve  esser e  porta t a  in  economia.

Art.  78  – Gli  ordina m e n t i  di  paga m e n t i  e  l’eser c i z i o  suppl e t ivo
Fino  al  20  gennaio  possono  esser e  emessi  ordinat ivi  di

pagame n to  individuali  di  spese  impegna t e  nell'ese rcizio  scadu to  ed
in  quelli  preceden t i ,  con  imputazione  ai  capitoli,  rispe t tivam e n t e ,
della  competenz a  e  dei  residui  dell'ese rc izio  scadu to,  prosegue n do n e
la  numerazione  progre ss iva.

Dopo  il  31  dicembre  non  possono  esse re  emessi  ordina tivi  di
pagame n to  collet t ivi  in  conto  dell'ese rcizio  scaduto,  eccezion  fatta
per  quelli  riguard a n t i  il pagam e n to  degli  assegni  al  personale .

Duran te  il mese  di  gennaio  continua  il pagam e n to  degli  ordina tivi
relativi  all'ese rcizio  scaduto.

Gli  ordinat ivi  emessi  sulla  compete nza  dell'ese rc izio  scadu to  e
inestin ti  al  31  gennaio  vanno  trasferi t i  nel  nuovo  esercizio,
variandone  l'  imputazione  dalla  compete nz a  ai  residui.

Tale  trasfe rime n to  riguarda  anche  gli  ordina tivi  emessi  in  conto
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residui  dello  stesso  esercizio  scaduto,  purchè  il  credito  non  risulti
prescri t to  o  peren t e  agli  effet ti  amminis t r a t ivi.

Gli  ordinat ivi  collet t ivi  estinti  solo  in  par te  al  31  gennaio  sono
ridotti  all'impor to  paga to.  Per  la  par te  non  paga ta  si  emet te  altro
ordina tivo,  semprech è  non  ricor rano  le  condizioni  di  prescr izione  o
di  perenzione.

Art.  79  – Trasferi m e n t o  degl i  ordinat ivi  di  paga m e n t o
Gli  ordinat ivi  trasferi t i  nell'ese rc izio  successivo  e  quelli  riemessi

devono  recare  l'  annotazione  “non  ulteriorm e n t e  trasferibile”.
Qualora  tali  ordinat ivi  non  siano  pagati  nell'ese rcizio  successivo

alla  loro  emissione,  sono  annulla ti .
Al  trasfe rimen to ,  alla  riduzione  e  all'annullame n to  provvede  il

Diret to re  del  Dipar timen to  per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragioneria .

Art.  80  – Gli  ordinat iv i  di  paga m e n t o  in  conto  residu i
In  pendenza  dell'app rovazione  del  rendiconto  genera le  e  della

formale  dete rminazione  della  Giunta  in  ordine  al  mantenime n to  delle
somme  a  residui,  possono  essere  emessi,  dopo  il I febbraio,  ordina tivi
di  pagam e n to  sugli  impegni  rimast i  insoddisfat t i  nel  precede n t e
esercizio,  purchè  le  somme  da  pagare  rient rino  negli  impor ti  che  il
Dipar timen to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la  ragione ria  deve  indicare
alla  Giunta  ai  sensi  del  successivo  articolo  82,  e  purchè  gli  ordinat ivi
stessi  siano  regis t ra t i  nell'ese rc izio  nuovo  con  imputazioni  al  conto
dei  residui  e  con  indicazione  del  capitolo  di  provenienza
dell'ese rcizio  scaduto.  

Art.  81  – Resid u i  pass ivi
Le  spese  impegna t e  duran te  l'ese rcizio  finanziario,  ai  sensi  dei

precede n t i  articoli  52  e  53  e  non  paga te  entro  la  definitiva  chiusura
dei  conti  al  31  gennaio  successivo,  costituiscono  i residui  passivi.

Agli  effetti  del  comma  precede n t e ,  costituiscono,  altresì  ,
impegni:
a)  le  spese  perma n e n t i  e  d'indole  generale  che  sono  annualm en t e

dovute  in  virtù  di  leggi  organiche  e  generali;
b)  le  spese  dispost e  con  legge  o  con  altri  provvedimen t i  consiliari  che

autorizzino  pagam e n t i  e  rechino  la  specificazione  dei  destina t a r i  e
delle  somme  da  eroga re ;

c)  le  spese  consegue n t i  a  sentenze  passat e  in  giudicato,  o  comunqu e
dovute  in  forza  di  titoli  esecutivi;

d)  le  spese  occorren t i  per  la  resti tuzione  di  somme  avute  in  deposito
e  di  somme  comunqu e  perce t t e  per  conto  di  terzi.

Art.  82  – Accerta m e n t o  dei  resid u i  pass ivi
Il  dipar t imen to  per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragioneria  indica,  per

la  successiva  dete rminazione  della  Giunta,  le  somme  da  mantene r e  a
residui  passivi  nel  rendicon to  genera le ,  dando,  con  riferimento  alle
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proprie  scrit tu r e  ed  a  qualsiasi  altro  elemen to ,  la  debita
dimost r azione  del  nome  dei  creditori ,  dell'ogge t to  della  spesa  e  della
somma  dovuta.

Per  le  spese  impegna t e  e  non  ancora  liquidate ,  deve  esse re
accer t a t a  la  reale  necessi t à  del  mantenim en to  a  residui.  

Art.  83  – Elimin az i o n e  di  residu i  pass ivi
I residui  passivi  non  paga ti  entro  il secondo  esercizio  successivo  a

quello  cui  si  riferiscono,  si  intendono  peren ti  agli  effet ti
amminis t ra t ivi.

Le  somme  eliminate  ai  sensi  del  presen t e  comma  debbono  esse re
riprodot t e  in  speciali  capitoli  dei  bilanci  degli  esercizi  successivi,  se
reclamat e  dai  creditori ,  salvo  che  non  sia  sopravvenu t a  la
prescrizione  del  debito.

In  caso  di  accer t a t a  insussis tenza  i  residui  vanno  comunque
elimina ti ,  anche  se  non  sia  compiuto  il termine  di  perenzione.

Le  somme  iscrit t e  negli  stanziam en t i  di  spesa  in  conto  capitale
non  impegna t e  entro  il  30  giugno  possono  essere  manten u t e  in
bilancio  nel  solo  esercizio  successivo  a  quello  in  cui  fu  iscrit to
l'ultimo  stanziame n to;  tut tavia,  la  necessi t à  del  mantenime n to  a
residui  deve  risulta r e  da  adegua ta  dimost razione  da  parte  del
dipar timen to  cui  è  affidata  l'esecuzione  della  spesa.

La  Giunta  delibera  sul  mantenime n to  a  residui  di  tali  somme  e  ne
dà  giustificazione  al  Consiglio  nella  relazione  di  cui  all'ultimo  comma
del  successivo  articolo  103.

Art.  84  – La  ges t i o n e  dei  residu i  pass ivi
Il  conto  dei  residui  è  tenuto  distinto  da  quello  della  compete nz a ,

in  modo  che  nessuna  spesa  afferen t e  ai  residui  possa  essere
imputa t a  sui  fondi  della  compete nza  e  viceversa .

Le  somme  dei  residui  attivi  e  passivi  determina t i  dalla  Giunta
sono  trasfe ri t e  nell'ese rcizio  nuovo  con  la  numerazione  dei  capitoli
corrisponde n t i  della  compete nza .  Qualora  non  esistano  nel  bilancio
di  competenz a  i  capitoli  corrispond en t i ,  si  istituiscono  per  i  residui
dei  capitoli  aggiunti .

SEZIONE  V
I Funzio n ar i  dele g a t i

Art.  85  – Apertura  di  credi to  a  favore  di  funzio n ar i  dele g a t i
Qualora  si  renda  necessa r io  dar  corso  sollecitame n t e  al

pagame n to  di  spese  di  natur a  opera t iva,  la  Giunta  può  autorizzar e
aper tu r e  di  credito  presso  il  Tesoriere  a  favore  di  funziona ri
regionali.

Il  limite  d'impor to  per  ogni  aper tu r a  di  credito  è  stabilito  nel
provvedimen to  d'auto rizzazione  della  Giunta.  

27



Art.  86  – Gli  ele m e n t i  degl i  ordini  di  accred i t a m e n t o
Gli  ordini  di  accredi ta m e n to  con  i  quali  viene  dato  corso  alle

aper tu r e  di  credito  devono  recare :
-  esercizio,  numero,  denominazione  del  capitolo  di  bilancio  cui  si

riferisce  l'ordine;
-  luogo  nel  quale  il  Tesorier e  deve  eseguire  l'  accredi ta m e n t o  ed

ammonta r e  del  credito  aper to;
- nome,  cognome  e  qualifica  del  funzionario  delega to  ed  ogget to  delle

spese  da  paga re .

Art.  87  – Ammini s t raz i o n e  dell e  apertur e  di  credi to
Il  Tesorier e  tiene  apposi to  conto  per  ogni  aper tu r a  di  credito

autorizzat a  a  favore  del  funzionario  delega to.
Agli  effetti  della  situazione  di  cassa  della  Regione  valgono

soltanto  i pagam e n t i  effet tivamen t e  eseguiti  sull'aper tu r a  di  credito.
I  pagame n t i  sono  disposti  mediante  l'  emissione  di  ordinativi

firmati  dal  funziona rio  delega to  nei  limiti  delle  aper tu r e  di  credito
autorizzat e.

I  funzionari  delega ti  sono  personalm e n t e  responsa bili  delle  spese
da  essi  ordinat e  e  della  regolari t à  dei  pagam e n t i  disposti.  

Art.  88  –  Ordinat ivi  di  paga m e n t o  eme s s i  da  funzion ar i
dele g a t i

Il  funziona rio  delega to  compila  giornalme n t e ,  in  tre  esempla r i ,
l'elenco  degli  ordinat ivi  emessi  su  ciascun  accredi ta m e n t o ,  con
l'indicazione  del  numero  progre ssivo  e  dell'impor to  di  ogni
ordina tivo.

Due  degli  esempla r i ,  unitame n t e  agli  ordinat ivi  sono  trasmes si  al
Tesorier e  che  ne  resti tuisce  uno  per  ricevuta .

Il  terzo  esempla r e  viene  inviato  al  Dipartime n to  per  le  finanze,  i
tributi  e  la  ragione ria .  

Art.  89  – Norm e  per  la  liquidaz i o n e  e  il  paga m e n t o  delle  spes e
a  cura  di  funzio n ar i  dele g a t i

Nella  liquidazione  della  spesa,  nell'emissione  degli  ordina tivi  di
pagame n to  e  nell'es tinzione  dei  medesimi  vanno  osserva te  le
disposizioni  degli  articoli  58,  61,  63,  65,  66,  67,  68,  69,  70,  71  e  del
primo  comma  dell'ar t icolo  78  della  presen t e  legge.  

Art.  90  – Regi s tro  degl i  ordinat ivi  di  paga m e n t o
Il  funziona rio  delega to  tiene,  in  apposi to  regis t ro,  il  conto  degli

ordina tivi  emessi  e  di  quelli  estinti  per  ogni  accredi ta m e n to .

Art.  91  – Ordinat iv i  di  paga m e n t o
Mensilmen te  il  Tesorie re  trasme t t e ,  con  l'elenco  in  triplice

esempla r e ,  gli  ordinat ivi  estinti  al  funzionario  delega to.
Questi,  effet tua to  il  riscont ro  con  le  proprie  scrit tu r e ,  sottoscr ive
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l'elenco  e  lo  resti tuisce  al  Tesoriere .
Un  esemplar e  dell'elenco  viene  inviato  al  Dipar timen to  per  le

finanze,  i tributi  e  la  ragione ria .
Alla  fine  dell'ese rcizio,  il  Tesoriere  trasme t t e  anche  gli  ordina t ivi

rimas ti  intera m e n t e  o in  parte  inestin ti.  

Art.  92  – Il  rendic o n t o
I  funzionari  delega ti  rendono  il  conto  dei  pagam e n t i  eseguiti  nel

corso  di  ogni  semes t r e  o  non  appena  esauri t a  l'aper tu r a  di  credito  o
non  appena  avvenu to  il  completo  pagam e n to  delle  forniture ,  lavori  o
prestazioni  per  il  quale  l'aper tu r a  di  credito  è  stata  autorizza ta .  In
ogni  caso,  il rendiconto  è  reso  al  termine  dell'ese rcizio  e  allorquan do
un  funzionario  subent r i  ad  un  altro  al  quale  era  stata  autorizzat a
l'aper tu r a  di  credito.

Il  rendiconto,  correda to  degli  ordinat ivi  estinti  e  dei  docume n ti
necessa r i  a  giustificare  la  regolari t à  delle  erogazioni,  deve  esse re
presen t a to  entro  i  25  giorni  successivi  al  periodo  di  tempo  cui  si
riferisce .

Il  conto  è  reso  per  ogni  accredi ta m e n to  o  per  più  accredi ta m e n t i
emessi  sullo  stesso  capitolo,  distintam e n t e  per  compete nza  e  residui,
e  va  trasmes so  al  Dipartimen to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la
ragioneria ,  per  il riscont ro  contabile.  Un  esempla r e  del  rendiconto  va
inviato  anche  al  Dipartimen to  amminis t r a t ivo  cui  appar t iene  il
funzionario  delega to  per  il riscont ro  di  compete nza .

Ove  venisse ro  rilevate  irregola ri t à  ,  il  rendicon to  viene  sottopos to
alla  Giunta  per  i consegue n t i  provvedime n ti .

In  base  alle  risultanze  dei  rendicon ti  il  Dipar time n to  per  le
finanze,  i  tributi  e  la  ragione ria ,  appor ta  le  eventuali  riduzioni  agli
ordini  di  accredi ta m e n t o .

Nel  rendiconto  di  fine  esercizio  sono  compresi  anche  gli
ordina tivi  paga ti  nel  mese  di  gennaio  con  imputazione  all'ese rcizio
scadu to  a  norma  del  I  comma  dell'a r t .  78.  Il  termine  di  25  giorni  per
la  presen t azione  di  tale  rendiconto  decorr e  dal  31  gennaio.  Nello
stesso  rendiconto  sono  da  porre  in  evidenza  anche  gli  eventuali
ordina tivi  emessi  e  rimast i  in  tutto  o in  par te  inestinti  alla  data  del  31
gennaio  i  quali  devono  essere  ridotti  o  annullati  a  cura  dello  stesso
funzionario  delega to.  

Art.  93  – Trasferi m e n t o  di  ordinat ivi  di  paga m e n t o
Entro  i limiti  ed  alle  condizioni  di  cui  all'ultimo  comma  dell'a r t .  83

della  presen te  legge,  il  Presiden te  della  Giunta,  su  richies t a  del
funzionario  delega to,  può  disporr e  che  gli  ordini  di  accredi t am e n to
riguard a n t i  spese  in  conto  capitale  rimas ti  in  tut to  o in  par te  inestin ti
alla  chiusura  dell'ese rcizio,  siano  traspor t a t i  intera m e n t e  o  per  la
parte  inestin ta  all'ese rcizio  successivo.
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Art.  94  – Servizio  ispe t t ivo
La  Giunta  dispone  l'istituzione  di  apposi to  servizio  ispet tivo  per

accer t a r e  la  regolari t à  dei  pagam e n t i  e  della  tenuta  dei  regist r i  da
parte  dei  funzionari  delega ti .  

Art.  95  – respo n s a b i l i t à  dei  funzion ar i  dele g a t i  in  ordin e  alla
ritardata  pres e n t a z i o n e  dei  rendic o n t i

Quando  i  rendiconti  non  siano  presen t a t i  nei  termini  stabiliti
dall'ar t .  92  e  ciò  non  dipenda  da  causa  di  forza  maggiore,  al
funzionario  delega to,  indipende n t e m e n t e  dai  provvedimen t i
disciplinari  e  dal  giudizio  della  Corte  dei  Conti  a  norma  dell'a r t .  31
della  legge  19  maggio  1976,  n.  335,  può  esser e  applica ta  dalla
Giunta  una  pena  pecunia ria  non  superiore  a  L. 300.000.

Quanto  previsto  dal  comma  precede n t e  si  applica  anche
all'economo  degli  uffici  centra li  ed  ai  capi  degli  uffici  periferici  che,  a
norma  dei  regolame n t i  speciali,  sono  tenuti  a  render e  conto  dei
pagame n t i  effettua t i  su  anticipazioni.  

SEZIONE  V
Il  servizio  di  tesor er ia

Art.  96  – Norm e  richia m a t e
Il  servizio  di  Tesore r ia  è  disciplinato  dalla  legge  regionale  2

marzo  1972,  n.  8  e  dal  provvedime n to  del  Consiglio  regionale  6
aprile  1972,  n.  26,  nonchè  dalle  disposizioni  dei  successivi  articoli
97,  98,  99,  100  e  101  della  presen te  legge.

Art.  97  – La  vigilanz a  sulla  ges t io n e  del  servizio  di  tesor eri a
La  vigilanza  sulla  gestione  del  servizio  di  tesore r ia  viene

eserci ta t a  dalla  Giunta  regionale  per  il  tramite  del  Presiden te  della
Giunta  o di  un  suo  delega to  e  del  Diret to re  di  Ragione ria .

A tal  fine,  almeno  due  volte  all'anno  il  Presiden te  della  Giunta  o
un  suo  delega to  e  il  Diret tor e  di  Ragioneria  devono  effettua r e  la
verifica  della  contabilità  relativa  alla  Regione  tenuta  dal  Tesorier e
per  accer t a r e  la  regolari tà  del  funzionam e n t o  del  servizio.

Possono  anche  essere  effettua t e  verifiche  straordina r ie  ogni
qualvolta  la  Giunta  lo  ritenga  opportuno.

Di  ogni  verifica  viene  redat to  apposi to  verbale  in  duplice
esempla r e .  

Art.  98  – La  situazi o n e  di  tesor er ia
Il  Tesorier e  è  tenuto  ad  inviare  alla  Giunta  regionale  la  situazione

di  tesore r ia  ogni  qualvolta  ne  sia  richies to,  oltrechè  alle  scadenze
fisse  stabilite  dall'ar t icolo  13  del  provvedime n to  del  Consiglio
regionale  6  aprile  1972,  n.  26.
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Art.  99  – Antic ipaz i o n e  di  cass a
Il  Tesorie re  è  tenuto,  a  richies ta ,  a  concede re  anticipazioni  nei

limiti  stabiliti  dal  IV  comma  dell'a r t icolo  10  della  legge  16  maggio
1970,  n.  281.

Le  anticipazioni  per  pagam e n t i  relativi  agli  stipendi  ed  assegni  al
personale,  ai  contribu ti  assistenziali  e  previdenziali,  all'es tinzione  di
mutui  passivi  e  per  ogni  altro  pagam e n to  a  scadenza  fissa  in  base  a
disposizioni  di  legge  o  contra t tu a li ,  sono  effettua t e  dal  Tesoriere  su
decre to  del  Presiden te  della  Giunta,  senza  alcuna  altra  formalità .

Le  anticipazioni  per  pagam e n t i  diversi  da  quelli  di  cui  al  comma
precede n t e  sono  effet tua t e  su  deliberazione  della  Giunta  regionale,
che  ne  fissa  i limiti  di  somma  e  di  dura t a .

Art.  100  – Il  rendic o n t o
Entro  i tre  mesi  successivi  alla  chiusura  definitiva  dell'ese rc izio  il

Tesorier e  deve  rende r e  il conto  della  gestione  di  cassa.
Il conto  deve  recare :

a)  l'eventuale  fondo  o  deficit  di  cassa  risultan t e  alla  chiusura
dell'ese rcizio  precede n t e ;
b)  le  somme  riscosse  in  conto  dei  residui,  distinti  per  ogni  residuo
attivo;
c)  le  somme  riscosse  in  conto  della  compete nza ,  distinte  per  ogni
capitolo  di  bilancio;
d)  le  somme  pagate  in  conto  dei  residui,  distinte  per  ogni  residuo
passivo;
e)  le  somme  paga te  in  conto  della  compete nza ,  distinte  per  ogni
capitolo  di  bilancio;
f)  la  situazione  riassun tiva  da  cui  risulti  la  differenza  da  trasferi r e  a
credito  o a  debito  dell'ese rc izio  successivo.

Il  conto  deve  essere  integra to  dalla  situazione  dimostr a t iva  del
movimento  dei  deposi ti  in  titoli  e  valori,  sia  cauzionali  che  di
proprie tà  della  Regione.

Art.  101  – Il  riscon tr o  sulla  tesor eri a
l  Dipartimen to  per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragioneria  riscont r a  il

conto  del  Tesorier e  con  le  proprie  scrit tu r e  e  nel  caso  di  accer t a t e
irregola r i t à  sostanziali  ne  informa  immedia t a m e n t e  il  Presiden t e
della  Giunta,  il quale  provvede  a  contes t a r e  gli  addebi ti  al  Tesorie re .

SEZIONE  VI
Il  rendic o n t o  gen era l e

Art.  102  – Il  rendic o n t o
Entro  il 30  giugno  il Presiden t e  della  Giunta  regionale  presen ta  al

Consiglio  il  rendicon to  genera le  dell'anno  finanzia rio  scadu to  il  31
dicembr e  precede n t e ,  comprensivo  dei  conti  degli  enti,  aziende  e
agenzie  dipenden t i  dalla  Regione.
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Il  rendicon to  genera le  è  approvato  con  legge  regionale  entro  il 21
dicembr e .  I  conti  degli  enti,  aziende  e  agenzie  della  Regione  vanno
approva ti  con  distinti  articoli  della  medesim a  legge.

In  allegato  al  conto  consun tivo  della  Regione  è  esposto  un
rendiconto  riassun t ivo  delle  spese  degli  enti,  aziende  e  agenzie  di  cui
al  comma  precede n t e ,  nonchè  delle  spese  effet tua t e  nel  medesimo
esercizio  dagli  enti  locali  nell'ese rcizio  delle  funzioni  ad  essi  delega t e
dalla  Regione.

Si  applica  ai  rendicon ti  degli  enti  locali  il disposto  dell'a r ticolo  31,
terzo  comma.

Al  rendicon to  genera le  della  Regione  è  allegato  altresì  l'ultimo
bilancio  approva to  da  ciascuna  società  in  cui  la  Regione  abbia
partecipazione  finanzia ria .

Il  rendiconto  genera le  riassum e  e  dimost r a  i  risulta t i  della
gestione  dell'ese rcizio  finanzia rio  ed  è  composto:
a) dal  conto  finanziario;
b) dal  conto  genera le  del  patrimonio.  

Art.  103  – Il  conto  finanziar io
Il  conto  finanziario  espone,  nell'ordine ,  per  ciascun  capitolo,  di

entra t a  del  bilancio:
1.  l'ammon ta r e  dei  residui  attivi  accer t a t i  all'inizio  dell'ese rcizio  cui

il conto  si  riferisce;
2.  le  previsioni  finali  di  compete nza;
3.  le  previsioni  finali  di  cassa;
4.  l'ammon ta r e  delle  ent ra t e  riscosse  e  versa te  in  conto  residui;
5.  l'ammon ta r e  delle  ent ra t e  riscosse  e  versa te  in  conto  compete nza;
6.  l'ammon ta r e  complessivo  delle  ent ra t e  riscosse  e  versa t e

nell'ese rc izio;
7.  l'ammon ta r e  delle  ent ra t e  accer t a t e  nell'ese rc izio;
8.  l'eccedenza  di  entra t e  o  le  minori  entra t e  accer t a t e  rispet to  alle

previsioni  di  competenz a;
9.  le  eccedenze  di  ent ra t e  o  le  minori  ent ra t e  riscosse  e  versa te

rispet to  alle  previsioni  di  cassa;
10.  l’ammont a r e  dei  riaccer t a m e n t i  in  più  e  in  meno  dei  residui

attivi;
11.  l’ammont a r e  dei  residui  attivi  provenien ti  dagli  esercizi

precede n t i ,  ridete r mina t i  in  base  ai  riaccer t a m e n t i  da  riporta r e  al
nuovo  esercizio;

12.  l'ammont a r e  dei  residui  attivi  formati  nel  corso  dell'ese rc izio;
13.  l'ammont a r e  complessivo  dei  residui  attivi  al  termine

dell'ese rcizio.
Il  conto  finanziario  espone,  nell'ordine ,  per  ciascun  capitolo  di

spesa  del  bilancio:
1.  l'ammon ta r e  dei  residui  passivi  accer t a t i  all'inizio  dell'ese rcizio  cui

il conto  si  riferisce;
2.  le  previsioni  finali  di  compete nza;
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3.  le  previsioni  finali  di  cassa;
4.  l'ammon ta r e  dei  pagam e n t i  effet tua t i  in  conto  residui;
5.  l'ammon ta r e  dei  pagam e n t i  effet tua t i  in  conto  compete nza ;
6.  l'ammon ta r e  complessivo  dei  pagam e n t i  effet tua t i  nell'ese rcizio;
7.  l'ammon ta r e  degli  impegni  assun ti  nell'ese rcizio;
8.  le  economie  o le  eccedenze  di  impegni  rispet to  agli  stanziame n t i  di

compete nza;
9.  le  economie  o le  eccedenze  di  pagam e n t i  rispet to  agli  stanziam en t i

di  cassa;
10.  'ammonta r e  dei  riaccer t a m e n t i  in  meno  dei  residui  passivi;
11.  l'ammon ta r e  dei  residui  passivi  provenien ti  dagli  esercizi

precede n t i ,  al  net to  dei  riacce r t a m e n t i ,  da  riporta r e  al  nuovo
esercizio;

12.  l'ammont a r e  dei  residui  passivi  formatisi  nel  corso  dell'ese rcizio;
13.  l'ammont a r e  complessivo  dei  residui  passivi  al  termine

dell'ese rcizio.
Al  rendiconto  è  altresì  allegat a  una  illustrazione  dei  dati

consun tivi  dalla  quale  risulti  il  significato  amminis t r a t ivo  ed
economico  delle  risultanze  contabilizzate  di  cui  vengono  posti  in
particolar e  evidenza  i  costi  sostenu ti  e  i  risulta ti  consegui ti  per
ciascun  progra m m a  in  relazione  agli  obiet tivi  e  agli  indirizzi  del
progra m m a  economico  regionale.  

Art.  104  – Il  conto  del  patri m o n i o
Il conto  genera le  del  pat rimonio  deve  indicare,  in  termini  di  valori

aggiorna t i  alla  data  di  chiusura  dell'ese rcizio  cui  il conto  si  riferisce:
a)  le  attività  e  le  passività  finanziarie;
b)  i beni  mobili  ed  immobili;
c)  ogni  altra  attività  e  passività  , nonchè  le  poste  ret tifica tive.

Il  conto  del  patrimonio  deve  inoltre  contene r e  la  dimost razione
dei  punti  di  concorda nza  tra  la  contabilità  del  bilancio  e  quella  del
pat rimonio.

Al conto  del  patrimonio  è  allega to  un  elenco  descrit t ivo  dei  beni
appar t e n e n t i  al  patrimonio  immobiliare  della  Regione  alla  data  di
chiusura  dell'ese rcizio  cui  il  conto  si  riferisce,  con  l'indicazione  delle
rispet t ive  destinazioni  e  dell'even tu al e  reddito  da  essi  prodot to.  

SEZIONE  VII
Consig l i o  regio n a l e

Art.  105  – Auton o m i a  contab i l e  del  Consi g l io  regio n a l e
L'autonomia  contabile  del  Consiglio  regionale  è  assicura t a  in

conformità  a  quanto  stabilito  dalla  legge  6  dicembr e  1973,  n.  853  e
alle  norme  contenu t e  nel  provvedimen to  del  Consiglio  regionale  1
marzo  1973,  n.  2.  
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SEZIONE  VIII
Norm e  trans i tori e  e  final i

Art.  106
Le  nuove  disposizioni  sul  rendiconto  genera le  della  Regione,  di

cui  ai  precede n t i  art t .  102,  103,  104  e  quelle  sulla  eliminazione  dei
residui  attivi  e  passivi,  di  cui  ai  precede n t i  art t .  48  e  83,  si  applicano
a  decor re r e  dal  rendiconto  relativo  all'ese rcizio  finanziario  1978.

Le  operazioni  di  chiusura  dell'ese rc izio  finanziario  1977  sono
effettua t e  sulla  base  della  vigente  norma tiva  di  contabili tà  di  Stato.

Art.  107
Per  quanto  non  espress a m e n t e  previs to  dalla  presen te  legge  si  fa

rinvio  alla  legge  19  maggio  1976,  n.  335.
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